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Infanzia 

Dalla nascita ai tette anni 



Tristissimo ed alcune volte funesto ò V uso di far tacere il pian- 
to de' bambini senza prima conoscerne la vera causa, o col porger 
loro la poppa o col troppo cibo. Tali grida molte volte sono mezzi 
potenti che la natura impiega per favorire la circolazione e lo svi- 
luppo del torace e de' polmoni, e per supplire in qualche modo al- 
l' inazione causata dalle pastoje delle fescie e dalla culla. Dimo- 
strante allora chiaramente quo' movimenti continui e variati cui s'ab- 
bandonano con voluttà gì' infanti non appena sciolti da' loro pan- 
nolini. È questa la vera ginnastica di quell'età e vale meglio dei 
movimenti impressi dalle nutrici che li palleggiano e li dondolano 
sullo proprie braccia. Gl'igienisti e gli ostetrici proscrivono anzi, 
in via generica, quest'ultima pratica, 1. perchè lo scuotimento del- 
l'infante, qualora avvenga con poca grazia, turba ordinariamente 
la digestione e spesso promuove il vomito ; 2. perchè il sonno, che 
talor si vuol produrre col cullare, non è che uno stordimento ca- 
gionato da copia di sangue che si porta al cervello, priucipalmente 
quando il bimbo si rattrova all'epoca della dentizione; 3. perchè 
una volta abituato a non dormire che con tal moto, la nutrice si 
renderebbe schiava in tutte le ore del giorno ed anche della notte, 
per procurargli un sonno sufficiente e riparatore. Concedesi però 
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si possa ricorrere alle ondulazioni uniformi e leggiere allorché i 
bambini si addormentano stentatamente per indisposizione o per al 
tra cagione estranea. 

Quando il pianto del bambino proviene dal bisogno di nutri- 
mento una madre attenta se ne accorge, perchè il figlio si quieta 
non appena vede la nutrice ; la sua bocca portasi con avidità sul 
petto di lei e con gioja e contento succhia. La ripugnanza ad al- 
lattare o l'indifferenza con cui il fanciullo s'avvicina al capezzolo 
mostrano non essere la fame la vera causa del suo pianto, ed il 
latte od altro cibo dato fuori tempo aumenteranno il suo soffrire, 
accumulandosi inutile e pernicioso peso nel ventricolo. 

Le grida, l'espressione della flsonomia, certi gesti assai spiccati 
e le lagrime sono il linguaggio complesso cui mercè l' infante espri- 
me i propri bisogni, le proprie sofferenze, i suoi desiderii ed anche 
i capricci. Rousseau, il quale non conosceva che teoricamente le 
grida dell'infante, si espresse rapporto a queste con indulgenza 
sentimentale. « Quando 1* infante piange, egli scrive, si trova male, 
ha qualche bisogno ch'ei non può soddisfare: si esamina, si cerca 
questo bisogno, vi si provvede. Non trovandolo o non riconoscen- 
dolo, i pianti continuano ad importunare; si accarezza l'infante 
per farlo tacere, lo si culla e si canta, per addormentarlo; s'egli 
si ostina, s'impazienta e lo si minaccia. Alcune brutali nutrici lo 
battono qualche volta; eccogli dure lezioni al suo ingresso nella 
vita. *> (Emilio, lib. I ). 

Bisogna scoprire la vera natura delle cose e non mirarle tra- 
verso il prisma d' un sistema. Le grida dell' infante sono di na- 
tura assai svariata; alcune esprimono desiderii o bisogni, altre un 
malessere fisico; havvene però che sono il riflesso di abitudini vi- 
ziose, e bisogna distinguere tali grida, per rispondere allo prime, 
resistere alle altre. Molte madri non s'impongono quest'analisi 
delicata, o neppur la sognano; onde, a maggior ragione, una vol- 
ta almeno, l' igienista deve farla per loro. 

Parliamo anzi tutto delle grida di bisogno. Queste sono ri- 
spettabili e conviene darsi a riconoscerle per esaudirle tosto. L'in- 
fante non vive, in qualche modo, che per nutrirsi, e protesta ener- 
gicamente contro tutto che avversa tale istinto, soddisfatto il quale 
n\ placa. V'hanno tuttavia, come rimarcò Billard, bambini voraci 
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allori || cuì p a ] a to U0I1 e i 0 rchò lo stomaco è ripieuo, e che, alle- 
°P ffi viandosf come i romani della decadenza, ridimandano il seno ad 
ogni istante. Importa distinguere tale bisogno fittizio dai bisogno 
* CB reale, sotto pena di occasionare e sostenere affezioni intestinali 
; i sempre serie. 

Spesso V irascibilità dell'infante muove da penuria di latte; 
aaii la poppa Io calma un istante, ma esso non tarda con nuove grida 
ape» a protestare contro il difetto di cibo. Le apparenze esterne delle 
o, <* nutrici di questa categoria sovente ingannano; tuttavia il peso del bam- 
soffe bino al momento in cui s'attacca alla poppa ed all'istante in cui 
l'abbandona presenta colle sue differenze, come avvertiva Natalis 
ftptt Guillot, un mezzo rigoroso per rilevare se queste grida muovono 
ets? da insufficienza di alimento o da altra ragione. 
! aa» Certi bambini amano il cajore del seno e le grida loro espri- 

ma mono meno il bisogno di cibo che il desiderio di tal contatto. Si 

ls& vede come l'appagare l'infante colla poppa non prova sempre che 
il rimedio fosse adatto; e bisogna guardarlo a tal proposito da 
abitudini cui sarebbe difficile in seguito sradicare. — Regolare i 
o& suoi pasti è cosa indispensabile ; e quando lo si trova prospero 
:j\ malgrado le grida non conviene tener conto di questo. 
%4' Le grida dell'infante non esprimono solo il desiderio od il 

vii bisogno del seno, hanno anche per iscopo di procurarsi calore e 
movimento. L'infaute, cui l'incubazione materna abituò alla tem- 
peratura di 38° C, e tanto più impressionabile al freddo per quanto 
bt l'esercizio non lo ajuta ad elevarsi ad una temperatura sufficiente 

:* ed a mantenere un calore proprio ; egli vi supplisce colle grida, 

che sono qui l'adempimento d'una funzione ad un tempo che l'e- 
r> «pressione d'un bisogno. 

Queste grida-d' esercizio, 0 fisiologiche, come le chiama Fons- 
* sagrives, vengono abitualmente confuse colle prime ; invece esse 

non esprimono desiderio nè sofferenza; l'infante le eseguisce mac- 
chinalmente, perchè ha l'istinto della loro utilità. Sono una ginnastica 
? naturale» indispensabile e cui sarebbe improvvido e pernicioso contra- 

t ri are. 

I primi vagiti sono gli sforzi salutari d' una funzione che si sta- 
( bilisce ed alla quale non basterebbe il ritmo calmo e regolare d' una 

respirazione ordinaria. Un neonato che non grida è un infante che sa- 



Digitized by Google 



sflssia. S'egli non grida perchè ha poca vitalità, più spesso langue 
perchè non grida; e questa ginnastica respiratoria non è soltanto li- 
ti le il primo giorno, ma serve lungo tempo ancora allo sviluppo pro- 
gressivo di quest' importante funzione. Inoltre, perchè i suoi muscoli 
si sviluppino bisogna funzionino ; ed ecco perchè le grida di un in- 
fante libero da qualsiasi pastoja traggono tutte le membra in una spe- 
cie di agitazione convulsiva. Questo grido ha una fisonomia partico- 
lare che non permette confonderlo con qualsiasi altro; la faccia arros- 
sa meno, i lineamenti sono meno contrafatti, gli occhi soventi errano 
distratti da un punto all'altro, il viso esprime una quieto che contrasta 
colle grida, e queste ultime sono intervallate da pause le quali indicano 
l'infante prendere un esercizio salubre che raggiunto il limite della 
fatica si arresta. 

Le grida di malessere o di dolorf non sono le più numerose. Il 
freddo, i rigori d'un bendaggio abusivamente stretto, il malessere 
prodotto dall'immondizie dei pannolini, la puntura accidentale d' uno 
spillo, le aggressioni parassitiche, le coliche, i dolori della dentizione, 
ecc. , sono le cause più ordinarie di questa sorta di gridi. La loro vio- 
lenza, la durata, qualche volta il ritorno loro periodico, l'espressione 
contratta della fisonomia, il rifiuto del seno, il deperimento dell'infan- 
te, i segni varj di stato malaticcio, V aggomitolamcnto delle gambe 
sul ventre, V introduzione costante delle dita nella bocca, caratteriz- 
zano le vere grida di dolore, alle quali le madri non s' ingannano 
punto. 

Le grida di capriccio o d'abitudine sono lungi dall' essere tanto 
rare come credono le giovani madri, sempre desiose d'evitare il rim- 
provero di soverchiamente indulgenti e che preferiscono attribuire le 
grida d'abitudine ad un bisogno fisico, piuttostochè ad irascibilità 
innata. * 

L' infante porta con sè le disposizioni del carattere che deve a- 
vere, disposizioni secondate o contrariate dal mezzo in cui si farà 
il suo sviluppo morale. Hobbes diceva che l'infante cattivo è ro- 
busto; si può dire altresì che l'infante è un uomo debole, ed i 
lineamenti del suo essere morale sono percettibili dai primi giorni. 
V'hanno bambini che gridano senza motivo e le cui grida espri- 
mono una singolare violenza e pertinacia. Questi banditi dal lab- 
bro rosa, come furono chiamati, sono eccezionali; ma ben -om u n ' 
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sono quelli cui una tenerezza inintelligente, una sollecitudine i- 
nopportuna ha reso cattivi, li ha fatti despota in fascie, prodigio- 
samente abili ad intuire la deferenza o debolezza che loro si mo- 
stra, crisalidi di nature violente ed appassionate. Bisogna vederci 
entro qui perchè l 1 uomo morale comincia presto. Prendersi l' in- 
fante in braccio al menomo irrido, dondolarlo, cullarlo, offrirgli die- 
ci volte il seno in un ora, è inaugurare un sistema vizioso d'e- 
ducazione fisica e crear tutti i pericoli d'una falsa igiene; d'altra 
parte, il pianto troppo forte e continuato può causar ernie, il pro- 
lasso del retto, convulsioni, congestioni, l'apoplessia, l'iti essa morte. 
Di qui la doppia indicazione di sorvegliare attentamente e d'inter- 
pretar rettamente il pianto dei bambini. Il seno, le assidue cure, 
le carezze e tutto quanto di dolce sale dal cuore d'una madre alle 
sue labbra calmano od assopiscono le grida di dolore o di bisogno; 
alle altre opporre un' impassibilità ragionata, una dolce fermezza, 
eh' è la condizione di ogni utile educazione. 

Msi è facile interpretare in ogni caso tali grida? Si può ri- 
spondere afiermativamente. I.e vere madri non s' ingannano punto 
ix l è la debolezza loro interessata in quest' errore volontario. La 
parte delle madri nell'educazione fisica degli infanti è decisiva per 
la continuità e persistenza colla quale penetra ne' dettagli più in- 
timi della salute; bisogna dunque ch'esse accettino di buon gra- 
do la posizione che si sono fatta e non aspirino ad essere o a di- 
venire che vere madri. Quando il bambino sarà ingrandito, i loro 
doveri saranno ingranditi con lui ; bisognerà abituarlo ad una di- 
sciplina dolce e ferma, alla sommissione, alla pratica de' suoi do- 
veri, che sono il preludio dei grandi doveri della vita ; e, per un 
saggio governo delle sue passioni e della sua attività fisico-in- 
tellettunle, lavorare a farne un uomo nella bella e grande accet- 
tazione della parola. Di qui scende ancora V urgenza all' igienista 
d'inculcare alle madri nozioni di loro stretta competenza, all' ac- 
quisto delle quali il loro cuore e V intelligenza loro sono egual- 
mente interessati. 

Plutarco, forse il più antico e profondo fra i veri conoscitori 
dei segreti dell'umana educazione, lasciò scritta l'aurea sentenza: 
« Intorno j'ila culla e nelle mani della nutrice sta il principale 
dei governi. » Il genio straordinario di Napoleone pensò che 
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« sullo ginocchia della madre si forma l'uomo » ; e la mente vastis- 
sima di Vico giudicò che « nelle panche delle scuole si prepara 
l'avvenire delle nazioni. >* 

GÌ' infanti si raffreddano presto e facilmente quando si prolunga 
troppo in essi la medesima attitudine e la durata del riposo ; con- 
viene quindi favorire presso di loro i movimenti. L'argomento più 
forte da opporre ad un vestimento molto stretto, serrato è questo. 
L'antica strignitura, inoltre, teneva in istato di estenzione forzata 
e d'inerzia le piccole membra, le ossa n" erano incurvate, com- 
pressi il petto ed il ventre, con turbamento alle funzioni dei vi- 
sceri. Le urine e feccie tenute in contatto della pelle la escoriava- 
no, la infiammavano. Così aggratigìiati, esclamava Rousseau, an- 
che voi gridereste e più forte ancora. — Anche V astinenza da o- 
gni mezzo contentivo non è nei voti d' una saggia igiene : pure 
non si ripeterà mai abbastanza alle madri che il neonato possa 
entro soffici pannolini ampliare e stringere il petto ed il ventre; - 
e quando per pulirlo si denuda, si lasci alcun poco libero all'aria 
aperta agitarsi per l'esercizio e l'incremento de' suoi muscoli. 

La grand 'arte di vestire il neonato, scrive Capuron (1), con- 
siste nel tenere i suoi pannolini mediocremente stretti, perchè ser- 
bino intorno a lui un mite calore senza rendergli diffìcili i movi- 
menti. — Alcuni pannolini ripiegati, di pulizia, una camicia ed 
una vestaglia lunghe e larghe, che si aprono posteriormente, si 
ripiegano sotto i piedi e si fissano mollemente al corpo con qual- 
che giro di larga benda, formano una custodia comoda, spiccia, 
sicura e cento volte preferibile alle fascie. 

Dal secondo al terzo mese poi s' incominci a non avvolgerlo 
nei pannolini che di notte, ma il giorno abbia coperte comoda- 
mente le membra dalla camiciuola, dal giubhoncino, da una pic- 
cola gonna e dai calzoncini; più tardi gli si applicheranno le 
scarpe bene accomodate al piede, ma non bì che possano ■ torcerlo 
incurvarlo o deformarlo ( M. Asson ). 

Il mezzo migliore per ripulire il bambino dal sangue e da quella 
vernice grassa ch'egli spesso trae seco nascendo consiste nel bagno 
tepido leggermente saponate, raddolcito, se vuoisi, con poco olio 

(i) Corto teorico t pratico di Ostetrìcia, frati, di A. Bianchi; Milano 1841 
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o burro. Sciogliesi in tal guisa la materia untuosa the ne ricopre 
la pelle e la si fa cader con tutta facilità scorrendovi sopra leg- 
germente con una spugna. I/aggiunta d'un decotto aromatico di 
timo, lavandula, rosmarino, origano, melissa . . . , ovvero l'ag 
giunta di vino o d'acquavite può rendere 11 bagno un eccitante e 
tonico adatto a rinforzare e rianimare il neonato quand' è debo- 
le e languente. 

Braun consiglia di immergere quotidianamente i bambini, per 
pochi minuti e durante i primi 3-4 mesi, nel bagno d'acqua dolce 
tepida, la cui temperatura scenda gradatamente da 28° - 20° R. 11 
bagno freddo, massime negli infanti poco robusti, riescirebbe dan- 
noso e produrrebbe, come la temperatura molto bassa della stanza, 
un raffreddamento graduato del bambino e la sclerosi (1). Anche 
Balocchi suggerisce d'abituare gl'infanti, sin dalle prime settima- 
ne al bagno tepido generale «non tanto per l'influenza ch'esso 
esercita sulla salute del bambino stesso, quanto perchè importa 
renderglielo famigliare, essendo bene spesso questo bagno una 
preziosa Tisorsa in caso di malattia, risorsa che torna inutile ed 
anche pericolosa, se il bambino vi si agita o grida. » (2). Ma 
siccome l'infante dev'essere anche sottoposto a giornalieri lavacri 
di pulizia ( prima con acqua tepida, poi con acqua fredda per quel- 
le parti del corpo che sono generalmente esposte all'aria esterna, 
attendendo per altro ch'esse non siano in traspirazione; e conti- 
nuando a nettare il resto del corpo con acqua tepida nel verno, 
essendo solo permesso in estate e quando il bambino è forte, ripu- 
lirne prontamente tutto il corpo con acqua che ha la temperatura 
della camera ) ; in vista di questi giornalieri lavacri di pulizia che 
de' subire il bambino, Balocchi non consiglia che due bagni tepidi 
generali alla settimana, della durata ciascuno di 5*10 minuti, se- 
condo l'età; e quando si ricorra al bagno quotidiano, allora que- 
sto, secondo il citato autore, dovrebbe durare soli 5 minuti ed an- 
che esser ridotto alla semplice immersione. 

Noi siamo pure di questo avviso, stimando che un bagno te- 
di C. R. Braun. Trattato completo rf* Ottet rida j lr»d. dei dottori G. 
Lepidi e G. Filoppone, con note ed aggiunte del prof. G. Mayer. Napoli. 1869. 
(2) Manuale completo d'Ostetricia, Milano, 1859. 
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pido quotidiano od alquanto prolungato affievolirebbe le forze dui 
bambino. Propendiamo, quindi, per le semplici immersioni giorna- 
liere ovvero per due bagni tepidi generali alla settimana, coadiu- 
viti dalle quotidiane lozioni, fotte colle avvertenze suesposte, sic- 
come eccellenti mezzi di pulizia, mercè i quali si attivano le fun- 
zioni cutanee, si migliora la costituzione organica, si rinfrancano le 
forze generali dell' individuo, si evitano infiammazioni alla pelle, 
si allontana il prurito, che rende il bambino inquieto, e si può, 
stando al Boumes, (1) rimuoverne la tendenza verso alcune epide- 
mie perniciose .... 

S. Sii hi ni consiglia di ripetere il bagno tepido al bambino ogni 
volta che questi mostra il ventre turgido e duro. « La durata del 
bagno potrà essere di un quarto d'ora. La buona igiene lo consi- 
glia ogni giorno, ma potrà farsene a meno quando non siavi co- 
stipazione di ventre nò alterazione delle materie fecali. Previa la 
espulsione del meconio, le stesse materie saranno lodevoli quan- 
do mostransi di color giallognolo e di una consistenza presso a 
poco della crema .... Arrivato a sei mesi circa, consiglierà ( la 
levatrice) le affusioni o versamento di acqua tepida, se d'inverno, 
sulle varie parti del bambino; e se d'estate, dell'acqua da camera 
ogni giorno. Anche le immersioni sono mezzi idro-igienici da rac- 
comandarsi, come utili a preservarlo da non poche infermità » (2). 

Hufeland ha ingegnosamente chiamato bagno d'aria l'esposi- 
zione quotidiana del bambino all'influenza dell'aria libera. La mo- 
bilità del fluido, il rinnovamento incessante di qu«lle tra le sue 
particelle che sono in contatto colla cute, l'urto delle molecole ae- 
ree, l'azione tonica del loro frescore sono tanti tratti che rendono 
l'analogia perfetta. Ma il bagno d'aria non opera soltanto este- 
riormente, esso entra nel petto, apportandovi materiali nutritivi ed 
asportandone sostanze ridotte od inutili. Felice il bambino cui il 
clima ed una buona educazione permettono sfuggire ai perigli d'u- 
na vita sequestrata. Fra noi, chi nasce in primavera ed ha il pri- 
vilegio di traversare due stagioni temperate su tre usufruisce così 

(\) Siili' itterizia e sulla febbre mesenterica. 

(2) Sanie Sillmii : Nuovo Trattato teorico-pratico a" Ostetricia j Milano, 
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lieta circostanza. Si eviterà il pericolo di trasformare l'infante in 
sibarita del calore, in una specie di noli me tangere, che si rat- 
trappisce o perspira appena la temperatura si abbassa o si eleva 
d'un grado ed e strettamente curvato sotto la perigliosa tirannia 
del termometro. 

Balocchi vuole che trascorso il primo mese ed anche prima, 
se la stagione e favorevole, il bambiuo che si trovi nelle condizio- 
ni di salute e di forze ordinarie, sia « condotto ogni giorno a re- 
spirare l'aria aperta: essa non solo non lo raffredderà, ma lo ren- 
derà più difficile ad infreddare in seguito, e la sua respirazione si 
farà più energica e più compieta. » Deplora (il Baloochi,» l'accie- 
camento di tante madri, le quali, guidate da un falso amore, non 
permettono che il loro figlio osca di casa prima del terzo ed an- 
che del sesto mese. « Oltre privarli dei benefici effetti dell' aria 
pura e del sole, esso rendono i loro figli talmente gracili che il 
menomo variar dell'atmosfera li ammala. » [Manuale cit.) Quelli 
poi che nascendo portarono in dote un temperamento linfatico e 
scrofoloso, con tal genere di vita non fanno che accrescere la fu- 
nesta eredità, mentre l'aria asciutta ed i raggi solari potrebbero 
modificarli vantaggiosamente. 

S'intende già che per gl'infanti nati deboli o prematuramente 
richiedesi maggior precauzione o minor precipitazione, onde non 
contraggano un'oftalmia, una corizza od una bronchite, alle qua- 
li infermità sono grandemente predisposti. 

L'esercizio muscolare è indispensabile al bambino come all'a- 
dulto e più ancora che a questo. I movimenti in qualche modo 
automatici del neonato e le sue grida Jisiologiche sono pretesti 
per darsi del moto ed allargare con uno sforzo il campo della re- 
spirazione. In attesa, frattanto, che gl'infanti possano camminare, 
bisogna ridurre i loro esercizi muscolari ai movimenti sovra un 
tappeto ed alla passeggiata all' aria libera, adagiati prima sopra 
un cuscino, poi sulle braccia. La transizione dall'una all'altra di 
queste attitudini è indicata egualmente dai desiderii eh' esprime 
l'infante: però non dessi operare nanzi il terzo mese. 

Tenendo in braccio il bambino si schivi, sostenendola, che la 
testa gli penda pel suo peso in addietro. Non si collochi in culla 
sempre sullo stesso lato, s' impedisca che la luce viva gli arrivi di 
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fianco, non soffiargli il naso costantemente dalla stessa parte, cau- 
sa, quest'ultima, capace di produrre una viziata inclinazione di 
quell'organo verso questo lato. 

Osserviamo un bambino adagiato in culla sul lato sinistro. Il 
suo corno offrirà le seguenti curvature determinate dallo leggi 
della statica: 

1. Curvatura del collo e delle vertebre dorsali a dritta; 

2. Curvatura delle vertebre lombari a sinistra ; 

3. Costo superiori del petto destro rientranti; 

4. Coste inferiori del petto sinistro sporgenti ; 

5. Spalla sinistra elevata, spalla destra abbassata; 

6. Omoplata sinistra elevata, omoplata destra abbassata e 
sporgente ; . 

7. Tronco girato a sinistra ; 

8. Bacino girato a dritta; 

9. Anca sinistra rientrante : 

10. Anca dritta sporgente: 

1 1 . Deviazione a manca del sacro : 

12. Braccio dritto e gamba dritta girati in dentro. 

Basta aver accennate queste asimmetrie noli' attitudine del cor- 
po del bambino per aver dimostrata la necessita di alternare con- 
venientemente il decubito dello stesso sui due lati, ovvero di adot- 
tare il decubito supino. 

Certe madri fanno assidero i propri infanti sulla coscia sinistra, 
onde avere il braccio destro libero per dar loro da mangiare, da 
bere, o per divertirli avanzando verso loro dei giocatoli. In causa 
del declivio della coscia verso il ginocchio, declivio prodotto dalle 
sedie troppo alte ed al quale spesso non si rimedia con uno sga- 
bello di conveniente altezza sotto i 'piedi, avviene che la madre sia 
costretta anche a trattenere il bambino appoggiando il proprio 
braccio sinistro contro il petto sinistro dello stesso, onde impedirgli 
di cadere, e con ciò determina la curvatura a destra della colonna 
vertebrale, che sostenuta e rinforzata dal decubito sul lato sinistro 
e da altre viziose attitudini, può divenir permanente. 

Le male attitudini, le viziate inclinazioni del corpo tenendo 
stirati per un verso non naturale i legamenti, ranno loro perderà 
la naturale elasticità e quiudi la resistenza alle articolazioni, av. 
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vencndone le deviazioni e le curvature. Queste noce voli conse- 
guenze delle viziate attitudini si appalesano, com'è naturale, più 
agevolmente che in altri ne' teneri bambini. Perciò abbiamo av- 
vertito di risparmiar od abbreviar loro poss&ilmente le giaciture 
che determinano asimmetrie nelle varie parti del corpo ed abbiamo 
consigliato di alternarne la passeggiata sul cuscino o sulle braccia 
coi movimenti liberi sul tappeto; ed il decubito pure dev'essere 
fatto colle regole suesposte. 

Il dott. King (Anthrop. review, jan. 1870) stigmatizza l'abitu- 
dine di allattare gì' infanti da una sola mammella, o perchè 
l'altra ò ammalata, o perchè la nutrice, avendo duo bambini da 
•allattare, avezza ognuno di essi a prendere il cibo da un lato 
solo. Quest' ultimo fatto si può verificare anobe nel caso di ge- 
melli. In ognuno di tali casi ( come in quello, aggiungiamo noi, 
del decubito sempre sul medesimo fianco) il cervello gravita co- 
stantemente sullo stesso lato delle ossa pieghevoli e molli del 
cranio, deformandolo e colla deformazione del cranio inducendo 
quella della faccia. Locchò può divenir permanente, quando la de- 
formità non si corregga prima che le ossa del cranio siano sal- 
date fra loro. Altra deformità poco studiata e su cui il dott. King 
richiama l' attenzione, proverrebbe dall'abitudine che hanno alcuni 
bambini di succhiarsi il pollice di una mano appoggiando l'in- 
dice sul naso, il quale viene per tal modo piegato da una parte o 
dall'altra. Mantegazza avendo pure osservato ( Igea- 10 Settembre 
1870) che moltissimi hanno la punta del naso rivolta alquanto 
a destra, giudicava ciò doversi all' abitudine di soffiarsi il naso 
sempre da questa parte. Forse entrambe queste cause vanno in- 
colpate. — Il dott. King raccomanda di conservare il carattere ovale 
della volta del cranio e quindi anche il carattere ovale della fac- 
cia, e che fu giudicato come tipo di bellezza da quei grandi artisii 
che scolpirono Giove, Apollo, Mercurio e Venere. 

Quanto ai braccialetti o red inelle per ritener i bambini mentre 
camminano, alle sedie a bracciali troppo elevati ed ai carriuvU 
coi quali si avezzino a star saldi in piedi e passeggiare, questi 
portavano, lorchò erano generalmente adottati, Io innalzamento e 
la deviazione dello spalle, cui seguivano quelle della spina e lo 
relative deformità. Colle redinelle e coi carriuoli in discorso avvio- 
3 



Digitized by Google 



- 18 - 



ne infatti che tutto il corpo sia sostenuto dalle delicate loro brac- 
cia, se i muscoli non hanno acquistata la necessaria energia ; ed 
ove i muscoli siano in forze sufficienti ma lo scheletro sia pieghe- 
vole, allora nascono mille contorsioni diverso nelle estremità infe- 
riori. Così l'andare dei bambini, anziché favorito, viene ritardato da 
tali ordigni, molto più che i bimbi, abituati con questi mezzi a 
muoversi col capo e col petto iu avanti, di leggieri cadono appe- 
na sono lasciati a loro stessi. 

I carnicci a ruote matte poi, o cestini dei fiorentini, in cui 
taluni sogliono porre i bimbi, per vederli presto ritti e cammina- 
re, oltro deformare il torace, altererebbero la digestione del latte 
materno e dei primi cibi,, onde, secondo il dott. Lom parco (1),' 
sorge prima catarro gastro - enterico e, come conseguenza, la lien- 
teria ed infine puossi avere la tabe mesenterica. Perocché il chilo 
non subisce la graduale e progressiva azione dei succhi digerenti, 
ma imperfetto viene espulso colle egestioni ventrali, per cui la nu- 
trizione poeo a poco scade sotto l'impero d'una cagione meccani- 
ca. Il Dott. Lomparco aggiugne che più facilmente a\ viene il ma- 
le allorché il bambino è sotto la prima dentizione (2), avendo 
esso notato che posto il bimbo nell'arnese in parola, alle prime e- 

(1| La Salute ; Genova, 1872 

(1) Ordinar iamonte, verso i sette od otto mesi di vita spuntano i due primi 
denti incisivi delta mascella inferiore ; due o tre settimane dopo appajono i duo 
tacitivi medii superiori; indi i due incisivi laterali inferiori, quindi i corri- 
spondenti incisivi superiori ; a questi succedono i due primi molari ed iulìue i 
due canini superiori ed inferiori. I secondi molari sortono ordinariamente ter- 
so la line del secondo anno od al principio del terrò. Talvolta i cauini sono in 
ritardo, ne forano la geugna che nel 18 mese, e questi cagionano maggior do- 
lore, particolarmente i caniui superiori. Del resto, nulla di più irregolare del 
travaglio della prima denti/ione; può darsi che i 20 denti da latte, 8 incisivi, 8 
molari e 4 caniui, siano già spuntati uel 15 mese o non lo siamo ancora a due 
anni e mezzo. 

Benché questo travaglio sia un' operazione della natura, spesso si complica 
» fenomeni allarmanti, come febbre, gonfiamento doloroso delle gengive e dell» 
ghndulc, diarrea o costipazioue, vomiti, soprassalti convulsivi, convulsioni ge- 
nera'i o parziali, eruzioni cutanee ecc. 

In questi casi la madre, anziché impiegare i rimedii indicali dal volgo, fa- 
rà prota di prudenza e buon senso consultando uno specialista per le malati i* 
dell' infanzia. 
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scursioni che fa spingendo il cestino ha pronta diarrea di cibi in- 
digesti. 

Noi pure non approviamo il cestino por far camminare i bam- 
bini, giacché essi per trascinarlo 6ono obligati ad appoggiarvi il 
petto e di fare tutti i loro sforzi con questa parte del corpo che 
va tanto rispettata, sia per evitar deformazioni toraciche, sia per- 
chè la compressione contro la regione epigastrica può realmente ac- 
celerare l'uscita dallo stomaco e dalle intestina degli alimenti non 
bene digeriti. 

Affinchè 1* infante possa prendersi moto attivo a sufficienza e 
senza pericolo di deformazioni od altro, gì' igienisti consigliano 
di adagiarlo fino dal terzo mese ed anche prima, se il bambino è 
ben portante, sopra un materazzo abbastanza resistente 1 , ovvero so- 
pra un tappeto e di lasciarlo ivi senza contrasto muovere le sue 
membra in tutto lo direzioni ; il bimbo potrà essere messo più vol- 
te sul materazzo in un giorno ed anche spoglio da ogni pannoli- 
no, se la temperatura è dolce. « Fin d' allora, scrive Clias ( Gy- 
mnastique rationelle)* se gli è necessario eccitarlo, la persona che ne 
ha cura potrà metterplisi di faccia, chiamarlo, fargli cenni colla 
testa e colle braccia, affine d'essere imitata. Se l'infante è di co- 
stituzione molle e fa duopo aumentare lo stimolo onde procurargli 
un movimento indispensabile, si potrà disporlo precariamente in 
una posizione poco agiata e forzarlo per questa via a muovere suo 
malgrado le proprie membra, onde raggiungere un'attitudine più 
comoda. Gli sforzi eh' esso praticherà a tale scopo suppliranno ai 
moti spontanei cui si abbandona l'infante attivo lorchè è libero. 

« Si lascia dunque il bambino attivo dibattersi sul tappeto o 
sul materazzo finché non è stanco e non accenna di voler cambiar 
posizione ; rispetto all'infante indolente conviene da lui esigere po- 
co alla volta, stimolarlo cautamente a muoversi; e quando lo si 
vede ben disporsi a tale ginnastica, conviene incoraggiarlo, acca- 
rezzarlo, fare quanto si de' per rendergliela più gradita. 

« Quando V infante eseguisce con piacere i suoi movimenti li- 
beri nel decubito supino, si cominci ad adagiarlo sul ventre, sopra 
un cuscino un poco duro (alto almeno tre pollici), il corpo appog- 
giato dalle anche alle spalle. La persona che lo cura de' porsi a- 
vnnti a lui e tanto bassa eh ei la vegga facilmente senza dover 
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troppo innalzare la testa ; senza eccitarlo, si lascia muovere in 
questa posizione finché egli stesso non manifesti desiderio di u- 
scirne. Dopo alcuni giorni di simile ginnastica alternata sul dorso 
e sul ventre, si cominci ad adagiarlo sul medesimo cuscino, 
il corpo appoggiato dalle spalle sino alle ginocchia soltanto; 
allora la persona posta innanzi a lui deve alzarsi di tanto in tan- 
to, a brevi intervalli, affine di obbligarlo, per seguirla cogli oc- 
chi, a portare la testa indietro, prendendo punto di appoggio sulle 
braccia o sullo ginocchia. Nella prima* posiziono sul ventre, l'in- 
fante essondo troppo debole per corcare un punto d' appoggio sul- 
lo sue membra, i moti eh' egli fa ora colle braccia, ora còlle gam- 
be, talvolta coi quattro arti ad un tempo, benché molto semplici 
in sé stessi, bastano a quest' età per ben prepararlo ad eseguire 
nella seconda posizione sul cuscino dei movimenti che si ponno 
già considerare veri esercizi ; perocché i muscoli delle braccia, del- 
le spalle, del collo, del torso, dei lombi ed una gran parte di 
quelli delle coscio hanno già un'azione molto pronunciata. 

« Affine di sollecitare* I 1 infante pigro, si può muovere dol- 
cemente in varie direzioni il cuscino che lo sopporta, avendo gran 
cura di non commuoverlo con brusche scosse. Se durante più 
settimane di seguito alcuna indisposizione od altra causa non ha 
interrotto i suoi giuochi e l'infante vi si dimostra sempre più incli- 
nato, si può cominciare ad apprendergli a girarsi. A tale scopo 
lo bì corica di fianco, il peso del corpo appoggiando sulla spalla 
e sull' anca di quel lato, il gomito del braccio corrispondente 
avvicinato a quest' ultima parte, 1' avambraccio rivolto al suolo. 
Disposto cos'i sopra un materazzo, esso dev' essere eccitato ed alcun 
po'ajutato ; bisogna girarlo sul dorso e sul ventre e ripetere la 
stessa cosa dai due lati, finché non l'eseguisca bene da solo. 

«Quando necessita soccorrere l'infante, affinchè egli non se 
ne avveda, posta la mano sotto il materazzo, lo si ajuta a ri- 
volgersi da quella parte alla quale sembrava accennare; in se- 
guito lo si corica sul dorso e si prova a farlo girare sul ventre. 
Essendo quest'ultimo esercizio alquanto più difficile, affinchè non 
s'impazienti e non faccia sforzi inutili, per le prime volte lo si 
ajuterà. 

« Pasto il bambino sul ventre, se vuoisi girarlo a destra, la 
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sua gamba dritta dev'essere un poco allontanata dall'asse lon- 
gitudinale del corpo, il tallone all'altezza del pinocchio sinistro, 
la mano destra a piatto snl suolo, air altezza della spalla, le dita 
stese verso la testa, il braccio sinistro disteso lunghesso il tron- 
co o la testa appoggiata sulla piegatura del gomito. Allora la per- 
sona che dee farlo muovere si pone dietro V infante, gli applica la 
mano sulla spalla destra e, tirandolo un poco verso sè medesima, 
cerca di farlo girare in questa direzione. — L'infante essendo sul 
dorso, se vuoisi girarlo sul ventre a manca, dcvesi mettergli la gam- 
ba dritta sulla sinistra, porsi davanti a lui, prenderlo per la mano 
destra e, tirandolo un poco a sè, indicargli che in questa direzio- 
ne esso deve compiere i suoi sforzi. 

« L'educazione fisica avendo per iscopo precipuo lo sviluppo 
completo di tutto le facoltà corporee dell' individuo, è già in- 
dispensabile a q u est' i stessa età far ripetere all'infante gli stes- 
si esercizi! egualmente dei due loti, portarlo ora a dritta, ora a 
manca e sopratutto non abituarlo al decubito srmpre sullo stes- 
so lato. 

«'Quando l'infante avrà fat*o sufficienti progressi negli eser- 
cizi precedenti, lo si potrà lasciar muovere sul tappeto liberamente 
per lunghe ore non solo, ma si potrà dalla stazione supina pas- 
sarlo a quella assisa, posando la mano destra sulle sue piccole 
gambe e presentandogli la sinistra, eh' egli afferrerà con ambe le 
sue mani ; non appena ei tenga fermo, lo si tirerà dolcemente a 
sè finché non si trovi assiso. Lo si ricondurrà poi graziosamente 
alla posiziono di prima, per ricominciare, avendosi cura di tirarlo 
con dolcezza ed egualmente per le due mani e di lasciarlo quindi 
ricadere garbatamente; l'infante non tarderà a gustare anche 
quest' esercizio e lo si vedrà ben tosto assidersi da sè medesimo, 
prendendo appoggio sui gomiti e sulle mani .... 

« A tal punto non si tratta che di farlo stare sulle ginocchia 
ed infine ritto in piedi. Per avvezzarlo a mettersi in ginocchio, 
l' istruttore seduto a terra si mette il bambino prono fra le gambe 
e ve lo fa appoggiare sulle ginocchia, mentre le mani del bimbo 
posano sulle ginocchia dell'istruttore; questi poi s' avvicina col 
tronco al bambino, sollevandosi sullo mani e sui talloni immo- 
bili, finché, il tronco stesso del bambino raddrizzato per questo 
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movimento, il bambino stosso trovasi presso a poco in ginocchio. 
L' istruttore, in seguito, ritira il proprio tronco in addietro, per 
riavvicinarlo poi al bambino e continuare la manovra finché lo 
crede necessario. Un giorno o Peltro l'infante abbandona le gi- 
nocchia del maestro e si tiene da solo in equilibrio. 

« Affine di secondare gli sforzi che sin da questo momento 
farà r infante per mettersi ritto, il maestro si asside come nel- 
l' esercizio precedente, e l'infante essendo inginocchiato, le sue 
mani sostenute da quella che gli b t presenta, si solleva in avanti 
coll altra mano la sua gamba corrispondente, gli si posa il piede 
piatto sul suolo, come nella stazione sopra un ginocchio solo : 
poi, impugnando le mani del bambino colle proprie, l'istruttore 
lo tira verso il membro posato, ed il bambino si alza quasi da 
solo. Dopo aver ripetuto quest'esercizio sulle due gambe, non 9t 
sostiene l'infante che per una sola mano, la dritta, quand'è il piede 
sinistro che posa piatto, la sinistra, quando posa la pianta del 
piò destro, dimanierachè i due punti d' appoggio siano sempre 
diagonalmente. 

« Così preparato, 1' infante non tarda ad eseguire i diversi 
generi di progressione e si può applicargli, mettendoli a sua 
portata, più esercizj di quest'ordine. » 

I movimenti artificiali suesposti torneranno specialmente utili 
quando trattisi d'infanti molli, tardivi, cui necessita provocare ai 
movimenti, onde fruiscano più presto delle facoltà locomotrici; lo 
manovre però nella stazione verticale non sono eseguibili impune- 
mente se non quando le ossa del bambino trovansi in istato di sop- 
portare l' azione verticale della gravità. Questa sorta di educazione 
dei muscoli può tornar utile anche agli infanti più anziani. Trat- 
tandosi però d'infanti vispi ed attivi, i movimenti che loro si lascino 
prendere opportunamente ed in piena libertà sul tappeto costituiran- 
no la base principale del loro esercizio; a suo tempo si potranno 
eccitare a rizzarsi ed a camminare chiamandoli a nome, pre- 
sentando loro, ad una certa distanza, oggetti di cui sieno vaghi, 
ovvero porgendo loro una mano, alla quale si attaccheranno per 
rizzarsi e poi sedere ed alzarsi di nuovo, finché non siano paghi 
nei loro desiderii. 

Tali moti del bambino, fatti all'aria libera ed al sole nelle sta- 
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gioni medie, jlt! i riescirauno più 8a!utari dell' immaturo eserci- 
zio eh' esso potrebbe prendere facendo qualche passo mal fermo 
a mezzo di quegli ordigni e ripieghi che abbiamo più sopra con- 
dannati. 

Nè facciano tropj>o senso le cadute eh' esso potrebbe incontrare 
ne' suoi movimenti liberi. 

Le cadute sono tanto più gravi per quanto le articolazioni, al 
momento in cui succedono, sono allo stato di estensione più com- 
pleta. Le cadute del bambino, che ha le sue membra in istato di 
semiflessione abituale, per la prevalenza molto marcata in esso, 
come uel vecchio, dei muscoli flessori sugli estensori, sono assiti 
pieno pericolose che nell'adulto, il corpo del quale cada tutto d'un 
pezzo. — Ancora la statura bussa dell'infante e la morbidezza del- 
lo strato su cui si consiglia eh' esso si eserciti rendono meno temi- 
bili queste cadute, dalle quali esso trae anco ammaestramenti, ren- 
dendosi più accorto nelle movenze e franco negli equii ibrj. Nondi- 
meno, a titolo di precauzione si potrà, come consiglia Capuron, 
proteggere il volto del bambino, circondandone la testa con un 
cercine più saliente del naso. 

Ordinariamente, nelle nostre condizioni di clima e di razza, 
un bambino ben nutrito e di medio vigore può cominciare a cam- 
minare quand'ha uu anno di vita: ma ne' singoli casi, meglio 
che al proprio giudizio, avrassi riguardo al 1 * istinto del bimbo, 
eh è una guida ben altro sicura. Se molti fanciulli hanno le gam- 
be inarcate, ciò tieue senza dubio ad un rammollimento del siste- 
ma osseo, ina talvolta anche all'averli voluti reggere con sover- 
chia precipitazione sulle g;imbe. 

Gl'infanti che ripugnano alla stazione verticale nè marciano 
che verso i sedici, diciotto o venti mesi, e sopratutto quelli che 
emettono strida acute lorchè si vogliono tenere sulle gambe, sono in 
presunzione di rachitismo. Quando trattisi di bambini che mostrano 
disposizione a tale malattia, o provengono da genitori che ne 
furono affetti nella loro infanzia, e, sopratutto, trattandosi d'in- 
fanti che sono travagliati da rachitide, si dovrà fare speciale at- 
tenzione a tutte le circostanze che ponno influire sullo svilup]*) 
della pelvi loro, specialmente, se sono femmine. Queste ultime 
dovranno particolarmente venire sottratte alle pressioni che ponno 
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esercitarsi sul bacino, giacche gran numero dei vizj pelvici che 
si riscontrano imi l'età adulta avrebbero potuto non accadere ove 
si fossero prese le necessarie disposizioni nell' infanzia. I bambini 
disposti alla rachitide od affetti da tale infermità, devono essere posti 
in posizioni svariate si la notte che il giorno. In tali casi è 
specialmente biasimevole quel metodo generale di portare i bim- 
bi, come dicesi, in collo, cioè appoggiati sopra un braccio solo, 
essendo l'altro libero o passato sotto il primo a guisa di rinfor- 
zo ; poiché col braccio che sostiene V infante si fu una pressio- 
ne sul bacino e sulle coscio di lui e si deforma queste e quello. 
I bimbi. In generale, denno portarsi in modo che tutto e duo 
le braccia li sorreggano: mentre con uno passato sotto la testa 
sostiensi questa e l'alto del tronco, l'altro dev'essere passato 
al davanti del ventre e, ripiegandosi, deve andare a sostenere 
colla mano le natiche, avendosi cura anche qui di cambiare 
spesso l'ufficio delle duo broccia, poiché in simili attitudini i 
punti d'appoggio del bambino essendo piuttosto lontani (l'uno 
alla testa, l'altro alle natiche) la colonna vertebrale di esso ten- 
de a curvarsi a sinistra nei lombi, a dritta uel dorso, quando 
la testa del bambino gravita sul braccio destro, e viceversa 
quand'essa appoggia sul braccio manco. È questa una ragione 
ancora perchè il bambino non abbia a reggerò troppo tempo 
sulle braccia della nutrice. 

Per rimediare anzi agli inconvenienti del portare gl'infan- 
ti sulle braccia, I, Happel, direttore del Ginnasio d Anversa, 
imaginò una sedia portatile, 6cnza schienale, sospesa a mezzo 
d'una correggia attorno al collo e sulle spalle della nutrice e 
daTauti al petto di questa, sicché V infante, adagiato colle na- 
tiche sul «edile, appoggia il dorso sul petto della bonne ed i 
suoi due fianchi alla correggia. La portatrice tiene una mano 
davanti al petto dell' infante, per impedirgli di cadere, c«ò che 
lasci i al bimbo le mani ed i piedi perfettamente liberi. Sotto 
e davanti al sedile c' è un sopporto a distanza conveniente sù 
cui il bimbo può appoggiare i piedi. Il peso dell'infante è so- 
stenuto agevolmente, a mezzo dell'ampia correggia, dalle spal- 
le della bornie. Di più, la portatrice ha per simil guisa una ma- 
no sempre libera con cui prendere, mostrare o designare un ug- 
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getto, allontanare ostacoli etc. ( V. la figura nel gymnaste Bel- 
ge, gennojo, e febbrajo 1873). 

I riguardi e le cautele generali suindicati saranno tanto 
più di rigore trattandosi di bambini rachitici o disposti a tale 
malattia. 

II miglior mezzo poi percli' essi* acquistino i requisiti op- 
portuni al marciare senza danno consiste nella prova del tap- 
peto. Ivi l'infante può divertirsi in piena libertà e soddisfare 
al proprio bisogno di muoversi ; tenterà alzarsi <fci solo, cercando 
appoggio ne' mobili vicini, quando possa farlo senza dolore, uè 
s' avventurerà a camminare che quando potrà farlo con qualche 
sicurezza. 

Una volta ingrandito, il bambino manifesta un bisogno ener- 
gico di movimento, una specie d'orgasmo muscolare, eh' è un at- 
tributo della sua età. Conviene allora secondare tale istinto coi 
movimenti liberi, cioè colla passeggiata e coi giuochi e coi movi- 
menti ritmici, i quali costituiscono l'arte ginnastica in senso stretto. 

GÌ' infanti d'ambo i sessi dai tre anni in poi debbono essere 
sottoposti a questa istruzione; quelli appena treenni od alquanto 
più anziani, ma in cui lo sviluppo fisico sia lento o restìo, faranno 
sezione a parte ( prima sezione ) e verranno assoggettati ad eser- 
cizi preliminari e disciplinari quali vengono indicati nei Manuali 
di Ginnastica ad uso degli Asili d' Infanzia e delle prime scuole. 
Si desidera che nel luogo stesso ove si esercita questa sezione 
sienvi i banchi della scuola, nei primordii almeno dell' istruzione 
e che i bambini stiano nei banchi, aftinché si possa con analogo 
comando e movimento farli sedere nel corso della lezione. 

Gli allineamenti, i movimenti semplici degli arti, del tronco, 
del capo, le marcie cadenzate, le cantilene, la corsa, il salto, 
fanno parte essenziale della ginnastica propria all'età infantile. 

Nella ginnastica del capo si evitino con molta precauzione i 
forti movimenti di ogni rtianicra, primo, perchè arrecano facile 
mente capogiri, secondo, perchè possono venirne lesioni pericolose 
alle articolazioni delle prime vertebre. 

Dal piegamento del busto in varj sensi ottiensi maggior li- 
bertà ne' movimenti della colonua vertebrale, si rafforzano i mu- 
scoli flessori ed estensori della medesima, s'acquista maggior gra- 
i 
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zia nel mantener 1 equilibrio e si procura alla cassa toracica mag- 
gior elasticità, senza temerne alcun inconveniente. — Le cantilene 
servono di svago ai bambini, non solo, ma anche a migliorare e 
sviluppare gli organi del respiro e della voce. 

Le flessioni, gli slanci e le rotazioni delle braccia vigoreggiano 
i legamenti di esse, ed i muscoli acquistano maggior forza por 
tutelare i rapporti normali fra la testa dell'omero e la rispondente 
cavità glenoide. — Gli slauci delle braccia e delle gambe si possono 
impunemente fare colia maggior asprezza. 

Eseguiranno i bambini con moderazione tutti quegli esercizi 
in cui richiedesi una forte spinta del diaframma sui visceri 
addominali, come, per es., sollevare pesi relativamente gravi, 
piegarsi ripetutamente sovra una gamba, tenendo l'altra sospesa, 
la spinta ripetuta sulla punta dei piedi, la salita sopra una 
corda o trave. Questi est-rcizj vanno ordinati con parsimonia, nè 
debbono essere prolungati. — Nel salto poi d' ogni genere si 
badi che il bambiuo cada sopra un terreno soffice, colle ginoc- 
chia flesse e sulla punta dei pictli, giammai sul tallone; e ciò per 
evitare forti commozioni ai visceri del tronco ed al cervello. 

Gli esercizii della canna servono eminentemente a snodare 
le articolazioni delle braccia, ne rafforzano la muscolatura e 
sono di mezzo potente alle sospensioni \ tali esercizj ancora si 
prestano ad ampliare la cassa toracica ed il campo della respi- 
razione. 

Per quanto è possibile, il vestiario dei bambini sia spedito, 
il collo libero, il capo scoperto, la giubbettina sbottonata. Le 
calze e gli stivali non siano troppo 'stretti alla legatimi ; questi 
ultimi avranno i tacchi basai, piuttosto larghi e la punta qua- 
dra, per evitare possibilmente passi falsi e contorsioni. Le bam- 
bine avranno gonnelle piuttosto corte; del resto, i vestiti e la 
calzatura siano raccomandati ma non molto serrati al corpo. 

Ogni lezione avrà principio con esercitazioni elementari, 
cominciandosi dalle estremità inferiori. — Prima di dare un 
comando V istruttore farà una brevo esposizione del movimento, 
cui schiarirà eseguendolo egli stesso. 

Gli esercì/ 1 ginnastici succedansi in modo che 1 attività dei 
muscoli si ecciti poco a poco e cresca fin verso la metà od 
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i due terzi dello lezione, per diminuire verso la fine di essa 
ed evitare cosi che segua repentino riposo ai movimenti più fa- 
ticosi. 

Per le prime lezioni e finché V istruttore giudicherà conve- 
niente, si potranno esercitare parecchio squadre simultaneamente, 
se il locale si presti, ma colla costante sorveglianza dei maestri o 
delle maestre. Si consiglia però (qualora l'istruttore sia addetto 
allo stabiJimento ed a totale disposizione di questo) di ripetere lo 
lezioni nella settimana e non esercitare un numero maggiore di 
duo squadre per cadauna lezione. 

Nelle primo lezioni l'istruttore farà riposare di frequenti Uì 
squadre; nel seguito poi, essendo i' fanciulli alquanto abituati 
all'esercizio ed avendo rinforzate lo membra, basterà si riposino 
due o tre volte al più nel corso della lezione, la cui durata sarà 
almeno di un'ora e non mai maggiore di un'ora e mezza. 

Quando i fanciullini avranno raggiunto un certo grado d'i- 
struzione, a procurar loro un po' di svogo durante la lezione, 
l'insegnante alternerà li esercizj con qualche giuoco accetto e 
geniale, ad es., il salto del cerchio, della funicella, ecc. 

Durante i momenti di riposo l'istruttore correggerà quelli 
che non avessero bene eseguito l'uno o l'altro movimento, facen- 
dolo ripetere a loro soltanto, mentre accarezzerà quelli che avran- 
no prestata miglior attenzione ed eseguiti meglio i movimenti ; 
giacché dai bambini si ottiene molto più colle carezze che non coi 
rimproveri o coi castighi. 

Del resto, valgono per le esercitazioni degli infanti le stesso 
regole generali per tutti li esercizj ginnastici. Qui l'istruttore 
avrà maggior cura che il terreno su cui si compiono gli esefeizii 
sia piano, non selciato da ciottoli o da mattoni sconnessi. Di 
sotto agli attrezzi e ne' luoghi ove si eseguiscono salti sarà sempre 
mantenuto uno strato di sabbia alto centim. 30 e che verrà fre- 
quentemente smosso, per conservarlo soffice. 1 movimenti saranno 
attentamente vigilati, massime quelli di ginnastica istromcntata, 
locchè terrà sempre a portata il maestro di soccorrere il ragazzino che 
sta esercitandosi ed infonderà nell'allievo coraggio e sicurezza. (1). 

(|) T. Barberi» (Man. di ginn. 1869/ 
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Facciamo qui seguire uno specchio d'esercizj elementari da 
eseguirsi tra i banchi, compilato dai P P. Costantino Rever e 
Pietro Gallo ed adottato e publicato dal Municipio di Venezia sul 
finire del 1872. 1 maestri e dilettanti potranno provvedersi facil- 
mente, se vogliono, anche il quadro di esercizi ginnastici da 
eseguirsi tra i banchi dagli alunni e daìU alunne, publicato nel 
1873 dal Maestro Carlo Catalani ed adottato dal Municipio di 
Mantova, nonché il prospetto di ginnastica nelle scuole esteso 
dal Dott. Emilio Baumnnn ed adottato dal Municipio di Bologna 
pure nel 1873 ; tutti i quali prospetti sono di publica ragione. 



Eserciij elementari di Ginnastica per fanciulli e fanciulle 
delle classi inferiori da eseguirsi tra i banchi 

CAPO PRIMO 

Dalla posizione seduti a quella in piedi con mani prone 

sul banco 

1. I Tempo, in piedi 
II » seduti-e 

2. I » sulla punta dei piedi 
II » seduti-e 

3. I » sui calcagni 
II » seduti-e 

4. 1 » sulla punta del piede sinistro gamba destra in po- 

sizione avanti 
II » seduti-e 

5. I » sulla punta del piede deatro gamba sinistra in po- 

sizione avanti 
Il » seduti-e 

6. I » sulla punta del piede sinistro e calcagno destro 
II » seduti-e 

7. 1 » sulla punta dei piedi 
II » sui calcagni 
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in 

HI 


» 


seduti -e 


8. 


I 


» 


sulla punta del piede destro e calcagno sinistro 




II 




seduti-e 


9. 


I 


» 


sui calcagni 




II 


» 


sulle punte 




III 


»> 


seduti-e 



CAPO SECONDO 



Movimenti del Colio 

10. II Tempi. Volta del capo a sinistra - braccia in quarta 
» » » » destra » » 

» » » » sinistra - destra - braccia in quarta 

11. Il » Piegamento del capo avanti » » 
» » » » indietro » » 
» » » » a sinistra » » 
» » » » a destra » » 

12. VI » Rotazione del capo a sinistra » » 
>> » » » a destra » » 

CAPO TERZO 

Movimenti delle Spalle 

13. II Tempi. Spalle avanti 
» 

» 

» 

14. II 

» 

15. IV » Rotazione delle spalle avanti 
» » » » indietro 

I movimenti delle spalle vanno eseguiti lentamente; l'in- 
segnante quindi avrà cura di pronunciare il comando di esecuzio- 
ne protraendo la voce. 



» 




indietro 


» 


» 


alto 


» 


» 


in basso 


» 


» 


avanti - dietro 


» 


» 


alto - basso 
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CAPO QUARTO 
Movimenti delle braccia f alunni in piedi) 

16. II Tempi. Io L - in II. - in UI. - in IV. a sinistra in IV a destra 

17. » » Posizione delle braccia - dietro, avanti, alto, basto, 

obliqua 

18. » » » del braccio sinistro dietro, avanti, alto, basso 

obliqua 

» » » del braccio destro » »> » » 

19. » »> » successiva (il comando è: dietro due avanti 

due ecc.) 

20. » » " Spinta simultanea delle braccia in avanti, alto, 

obliquo 
III » basso, dietro. 

Nelle stesse direzioni si eseguisce la spinta con un sol brac- 
cio, la alternata, e la successiva. - La flessione delle avambrac- 
cia si eseguisce con le braccia di fianco e col busto volto a sinistra 
o destra. 

♦ Nel passaggio della posizione dietro - avanti si avrà la 
avvertenza di piegare alquanto le braccia; così dalla posizione a- 
vanti - dietro. 

CAPO QUINTO 
Movimenti delle mani 

21. Braccia in posinone avanti od alta 

22. Il Tempi. Flessione delle dita unite 

» » »> » »> disunite nell* estensione 

23- » ' » Volta dello mani in fuori - dentro 

» »> » » » prone - supine 

24. I » » » » supine, dentro, prone, fuori 

» » » » » in mori, prone, dentro, supine 

II » Battuta muta colla mano sinistra o destra 

» »* » forte >» „ » 4 per 4. 3 

per 3 ecc. 
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CAPO SESTO 

Movimenti del busto ( 

25. II Tempi. Volta del busto a sinistra - braccia in IV 





» 


» 


» a 


destra 


» 






» 


» a 


sinistra - 


destra » 


26. II 


» 


Mezzo piegamento del busto avanti - braccia in 


» 


» 


» 


» 


» 


indietro » 


» 


» 








a sinistra » 


» 


» 


» 


>» 


» 


a destra » 


»» 


•» 


»> 


>i 


»i 


avanti - dietro 




i» 


>» 


>» 


ii 


sinistra - destra „ 


2T IV 


>> 


Mezza rotazione del busto 


a sinistra „ 


«> 




pi 


»> 


ii 


a destra „ 



NB. Tutti i movimenti del busto vanno eseguiti lentamente 

CAPO SETTIMO 
Movimenti delle gambe 

28. IV Tempi. Mezzo piegamento sulle gambe - braccia in I 
Il Posizione della gamba destra avanti IV 
ji >> »» ii sinistra ,, M 

„ obliqua- avanti 

ii ii i> i» 

destra „ „ 

Cosi alternata e successiva. 

■ 

CAPO OTTAVO 
Movimenti del collo dei piedi 

29. II Tempi Flessione del collo del piede sinistro (gamba pos 

av. - br. in IV) 

„ ii ii » i destro „ , 

av. - br. in IV) 
„ „ „ „ „ in dentro - fuori 
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30. IV Rotazione del piede .... basso - dentro - alt*} fuori 

„ „ „ . . . . alto - fuori - basso - dentro 

CAPO NONO 

Movimenti dei piedi 

Vedi capo I colle braccia in 4 alunoi-e ritti-e in piedi 

CAPO DECIMO 

Alunni seduti 

Si possono eseguire tutti i movimenti del capo li e III ; le 
posizioni e spinte delle braccia, eccetto in basso - fianco ; tutti 
i movimenti delle mani e del collo del piede. 

CAPO UNDECIMO 



a) Dalia posizione seduti a quella in piedi, in 2 tempi con 

posizione delle braccia 



31. 1 


Teinpo Braccia in dietro 


II tempo, seduti-e 


32. 1 


>> 


>> 


„ avanti 


II „ 


33. 1 






„ alto 


II 


34. I 


l> 




„ obliqu. 


H „ 


35. 1 




ij 


„ dietro 


Il „ avanti e soduti-e 


36. 1 


Tempo braccia in avanti 


11 tempo indietro e seduti-e 


37. „ 


>> 


j» 


,, avanti 


11 „ alto e M 


38. ,, 




>> 


,, alto 


Il avanti e ,, 


39. „ 


i» 


:> 


dietro 


11 tempo avanti 111 tempo 








1 V obliquo 




40. „ 


t> 


Braccio sinistro in dietro e destro avanti 


11 


>) 




ii >> 


avanti „ indietro 


41.1 


fi 


h 


ii » j 


indietro „ alto 


11 


?» 


»> 


ii >> 


alto ,, indietro 


42. 1 


II 


n 


Il II 


avanti „ alto 
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11 », „ „ „ alto „ avanti 
b) Con posizione successiva delle braccia 

43. 1 „ Braccio sinistro io dietro ed in piedi - 1 1 tempo anchè 

il dest. in dietro e sed. 
Ili „ ft „ „ avanti -IV anche il destro: e così 

alto ed obliquo 
c) Con spinta delle braccia 

44. 1 Tempo. Braccia in avanti - 11 tempo in posizione di spinta 



45. 1 


n 


•> 


„ alto 


a 




a a 


46. 1 


>' 


iì 


„ obliquo „ 


>» 




>• a 


47. 1 


>> 




dietro „ 


» 




\ì a 


48. 1 


'> 




„ basso „ 








ti 




a 




>> ji 


49. 1 


»? 


Braccia in posizione di spinta 11 tempo in avanti 


50. 1 


>> 


>» 


>> 


a 


a 


„ alto 


51. 1 


»> 


V 


>» 


a 


a 


, ,, obliquo 


52. 1 


a 


J> 


•• 


a 


a 


dietro 


53. 1 


>i 




>t 


a 


a 


,, basso 


54. 1 


>» 


Braccio sinistro avanti 


e destro piegato 11 tempo 



»» 



sinistro pieg. des. avanti 
55. 1 „ „ alto ,, ,, 11 

sinistro pieg. des. alto 
5fi. 1 „ „ obliquo f t „ 11 

sinistro pieg. des. obliquo 

57. 1 ,. ,, dietro 11 

sinistro pieg. des. dietro 

58. 1 >» n a basso 11 

sinistro pieg. des. basso 

CAPO DEC1MOSECONDO 

59 Dalla pianta sulla punta dei piedi in due tempi con movimen- 
ti delle braccia. 
Vedi riguardo le braccia il capo XI. 

CAPO DEC1MOTERZO 



>» 



Dalla pianta sulla punta dei piedi in due tempi, con mo- 
vimenti delle mani. 
5 
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Colle braccia in posizione (issa avanti od alto, gli esercizi 
si eseguiscono facendo nel 1 tempo equilibrio sui piedi e prima 
parte del movimento delle mani, ritornando nel 11 tempo in po- 
sizione. 

CAPO DEC1MOQUARTO 

Alcune combinazioni 

L Battuta delle mani 1 per 1 - rotazione del capo a sinistra 
colle braccia in IV- Battute 1 per 1 - spinta delle braccia avanti 
in S riprese - rotazione del capo a destra - battute 1 per 2 forti 
e celeri — In - azione. 

II. Posizione delle braccia avanti alto con equilibrio sulle pun- 
te dei piedi in 2 tempi e 2 riprese - volta del busto a sinistra e 
spinta delle braccia avanti con piegamento del capo nella stessa 
direzione in 2 tempi e 2 riprese - due battute delle mani - busto 
di fronte In - azione. 

III. Braccia in posizione llssa avanti - volta delle mani in fuori 

- dentro con volta del capo sinistra destra in 2 tempi e 3 riprese 

- battute 1 per 2 fortispallo alto - basso con equilibrio sui piedi in 
2 tempi e tre riprese - di nuovo le battute — In - azione, 

IV. Equilibrio sulla punta dei piedi in 2 tempi e piegamento 
del busto aranti dietro - battute in 2 per 2 col busto volto a si- 
nistra flessione alternata delle avainbraccia - in 2 tempi e 4 ripreso 

- di fronte e ripetere le battute. Posizione delle braccia dietro, a- 
vanti, alto-battute 1 per 2 forti celeri in 2 riprese — In azione. 

V. Alunni-e sul fianco sinistro o destro - mezza rotazione del 
busto a sinistra battute 2 per 2-volta del capo a sinistra - destra 
con flessione alternata delle avambraccia, in 2 tempi e 4 riprese 
e ripetere le battute. - Rotazione del busto a destra di fronte e 
seduti-e in 2 tempi - battute 2 per 2 in due riprese. — In - azione. 

Da sedere in piedi - due battute delle mani dietro il dorso 
facendo fianco sinistro - spinta simultanea delle braccia alto con 
battute delle mani sopra il capo ed equilibrio sulle punte dei piedi 
in 2 tempi e 1 riprese - di fronte e seduti-e in 2 tempi - battute 
delle mani 2 per 2, forti e celeri. — In - azione. 
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AVVERTENZE I. Affine di minorare i tristi effetti dei geloni ai 
quali vanno soggetti molti fanciulli e fanciulle il maestro o la 
maestra farà ripetere in ogni lezione la flessione delle dita 
fino a 30-40 volte, colle braccia in posizione avanti od alto, e 
20 volte la flessione del collo dei piedi, colle mani prone ap- 
poggiate sul banco. 

Sarà bene che questi esercizi vengano ripetuti, in. minor 
numero, più volte al giorno, onde riscaldare gli alunni d' in- 
verno; e quando il tempo lo permettesse, sarà cosa molto 
vantaggiosa, durante la ginnastica, aprire le finestre per 
rinnovare l'aria della scuola. 

1 ì. Potranno il maestro e la maestra unire il canto a semplicissimi 
esercizi di ginnastica. 

Noi ci rallegriamo vedendo come questo ramo di educazio- 
ne fisica vada generalizzandosi nelle scuole infantili e primarie 
d 1 Italia e come distinti cultori della ginnastica fra noi siansi 
applicati coq successo a sistemarlo praticamente. 

Già il Delfino aveva scritto: " Nella scuola stessa, tra le 
diverse lezioni, stando i fanciulli nei banchi od in mezzo della 
scuola, secondo l'occorrenza, potrebbe il maestro far loro appren 
dere i ginnici esercizj . Ora, questa sentenza è confermata dal 
fatto e col miglior vantaggio fisico-intellettuale degli alunni. 

Ognuno sa che lo studio stanca la mente del fanciullo e 
che qualche ora di tensione mentale percorsa nell' immobilità del 
corpo indebolisce le facoltà fisiche ed opprime le intellettuali dello 
stesso. L' armonico funzionamento dell'organismo è interrotto ed 
occorre instaurarlo coi movimenti ginnici. Questi diminuiscono 
la tensione cerebrale e rianimano le funzioni vegetative, in ispecie 
il circolo ed il respiro. La mente ritorna atta ad ulteriori oc- 
cupazioni e l'attenzione e la disciplina stessa della scolaresca ne 
avvantaggeranno, una volta soddisfatto il bisogno istintivo di moto, 
potendo all' evenienza concorrere a ristabilirle la sola minaccia 
di sopprimere tali esercizii. Mirum est ut animus agitatione nto- 
tuque corporis excitetur ( Plinio il giovine. ) 

Moltissimi altri sono i vantaggi che puonsi ritrarre da tali 
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movimenti Essi correggono lo attitudini viziose del corpo, quel- 
le specialmente che provengono dalla mala costruzione dei ban- 
chi; prevengono o migliorano i geloni, piaga della stagione 
invernale, servono a riscaldare le mani ed i piedi, parti che tanto 
facilmente s' intirizziscono. Battete la terra, diceva Vittorino da 
Feltro a' suoi allievi, e questa vi darà calore. 

L' unione del canto, esercitando direttamente gli organi respi- 
ratori i, aumenterà gli effetti dei movimenti suesposti ed oltreché 
più utile renderà meglio accetta simile ricreazione. 

Rispetto all' idroterapia, Fleury non esita a prescriverla in 
certi casi anche nell' età più tenera. Per combattere il tempera- 
mento linfatico o le predisposizioni a questo temperamento, egli 
scrive che i fanciulli a due anni possono venir già sottomessi alle 
abluzioni generali fredde; e che a quattro o cinque anni essi 
prendono, per la maggior parte, le doccie fredde non solo senza 
ripugnanza, ma eziandio con piacere. 

14 Sostituire al temperamento linfatico un temperamento san- 
guigno; prevenire le affezioni scrofolose ; favorire lo sviluppo fisi- 
co ed intellettuale dell'infante; rendere facile lo stabilimento della 
pubertà, della mestruazione; allontanare le cause più frequenti 
dell' isterismo, della clorosi, di un gran numero di malattie ner- 
vose, della gravidanza penosa, dell'aborto; tali sarebbero insultati 
delle applicazioni fredde nell'igiene dell'infanzia. „ 
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Adolescenza e giovinezza 

(Dai 7 anni ai 21) 



Nell'adolescenza (dai 7 ai 14 o 15 anni, epoca dello stato 
pubere ) la ginnastica ritarda felicemente la pubertà, previene le 
malattie che l'ozio del corpo e l'attività dell'imaginazione molti- 
plicano in questo periodo di delicata transizione. Rispetto alle gio- 
vinette vuoisi notare che la comparsa dei mestrui ne viene ri- 
tardata e differita ad un'età ove la costituzione è più robusta 
per resistere agli accidenti che ponno accompagnarla. — Nell'isti- 
tuto degli orfanelli di Gand la mortalità era fino al 1864 dal 10 
al 12 per cento all'anno. In quest'epoca vennevi introdotta la gin- 
nastica e d'allora in poi la mortalità si ridusse al 2 per cento. Il 
rapporto ufficiale che dà simile statistica aggiugne cerne questo 
ottimo risultato sia dovuto quasi esclusivamente alla pratica della 
ginnastica in quello stabilimento (1). 

È importante per lo sviluppo e la sanità ulteriore degli ado- 
lescenti d'ambo i sessi di bene distribuire i loro esercizj fisici ed 
intellettuali. Il primo inconveniente delle case di educazione è la 
unità del regolamento, il congelare, in uno stampo nature le più 
diverse, indoli renitenti alla fusione. Il sistema gesuitico poi che 
vigeva sotto la tirannia dei principotti da noi felicemente cacciati, 

<t> // Ginnasta. Locamo, ih Aprii* 1872. 
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univa all' inopportunità il ridicolo In conseguenza di questo Ri- 
storna, nd ore stabilito dall'altrui honoplaoitc, esoivano di collegio 
gli educandi in uniforme proso a prestito dall'età matura, mar- 
ciando su due righe, con un Tizio in cilindro od in tricorno che 
fungeva l'officio di caporale od era tutto \\ perchè discipliua re- 
gnasse e governasse fra la scolaresca ; vale a dire, a strozzare 
indifferentemente qualunque moto individuale, istintivo o ragionato, 
de' suoi aggiogati. 

E questo era il gran passatempo che accordava la disciplina 
gesuitica in una età di mobilita estrema, all'animo affranto per 
tutto il resto del giorno da un miscuglio d' idee scientifiche e 
superstiziose, al fisico bisognoso di sviluppo. Ed -è al senno, al 
braccio di giovani così educati che si dovevano poi affidare le 
sorti della patria ! 

Invero la libertà a gente non matura è gravida di pericoli ; 
ma siccome lo stesso difetto si palesa in tutte le età, e la gene- 
ralità degli adulti, dei vecchi non sempre ha molti numeri sui 
giovanetti, in cui se è meno sviluppata la ragione è però vergine 
l'istinto, cosi alla penosa e stueehevole pedanteria di certi edu- 
catori in buona od in mala fede io anteporrei la massima che la 
libertà sola può tracciare a sè sfessa i cotif ni. 

E' però indiscutibile che a diminuire il costo dell' esperienza 
propria tnrni efficace l'esperienza altrui. Utile e necessario che un 
precettore inizj gli allievi nei sentieri delle scienze e delle arti, 
siccome, quanto all'educazione fisica, si palesa la convenienza di 
un'istruttore, epperò di ore fisso, in cui la gioventù s'istradi nel 
modo più opportuno agli esercizj muscolari; massime a quelli che 
fatti senza direzione presentano pericoli immediati, siano profusio- 
ni erniarie, od almeno allentamento degli anelli e canali ingui- 
nali e crurali, Temottise, negli individui deboli, per grandi ten- 
sioni e sforzi, siano gravi cadute od altro sinistro accidente (1). 

(i) II Lnncet del tre ollobre 1868. mrra il raso .1' un povero ra^-mo .li 
circa ti unni, sul quale era stala falla un'inchiesta pochi giorni pi ima all'ospe- 
dale tedesco, Dalslon. L' infelice ranarro aveva veduto fare un buon numero di 
Miti mortali in qualche pns<oRi>io e si provo d* indiarli. Efili si mise sopra un 
banco «* riesci ridere sui due piodi, dopo aver falla una capriola. Provalovisi di 
nuovo, cadde sul capo e ruppcsi idi' islanle il collo. Quando enlrò nell'ospedale 
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Appunto nella giovane età la ginnastica si applica col migliore 
successo: o se più tardi ancora possono gli uomini usare delle 
proprie forze, manca però in essi la pieghevolezza, la destrezza, 
la vivacità necessarie all'esecuzione di gran parte degli esercizj. 

L' uomo ed i ragazzi specialmente sono imitatori, perchè ani- 
mali attivi ed il modello rende loro V azione più facile. L'attività 
vaga ed indetermiuata viene diretta dall'imitazione; gli uomini di 
spirito non sono ligi gran fatto al principio d' imitazione, ed il 
volgo perciò li denomina strani, il quale epiteto significa in que- 
sto caso che non sono pecore. 

Le restrizioni alla libertà individuale cui sottoscriviamo non 
sono quindi giusti flcabili se non in quanto appariscano stretta- 
mente necessarie, non dovendo avere altra base, altro movente 
che l'utile degli allievi. 

Qui non ci pare inopportuno dare una rapida occhiata allo 
stato delle palestre ginnastiche ed all' insegnamento ginnico* in 
alcuni tra i paesi più civili; incominceremo dalla Francia. 

In un rapporto letto da M. Vernois air Accademia imperiale di 
Medicina nella seduta 27 ottobre 1808 sulla memoria di Ciallard : 
La gymnastique et les exercices corporei* dans lei lycées, letta 
all'Accad. suddetta nella prima seduta del 4 Agosto 1868, Vernois 
espone per incidenza quanto egli ebbe ad osservare su questo ar- 
gomento dietro un'ispezione igienica da lui fatta ne' licei dell 1 im- 
pero. Presso 77 licci trovò : 

1. 28 scuole ginnastiche a cielo del tutto scoperto, non 
potenti servire che per 4 mesi dell'anno, e 5 altre all'aria, 

ma coperte, ben tenute ed utili, cioè 38 

2. All'aria o coperte ma mal tenute, rudimentali ed 
inutili 31 

1' intero corpo, dalle spalle ingiù, era paralizzato, mostrandosi intatte le facoltà 
mentali. La frattura doveva essere avvenuta alla quarta vertebra cervicale. Il 
paziente fu tenuto naturalmente nella massima quiete, ma mori nella notte. Il 
corpo della vertebra summentovata fu trovato rollo in due pezzi in direzione 

verticale, ed eravi un* enorme effu i ■ di sangue uello speco vertebrale. — 

Ne»sun dubio che non siano accaduti molli ca i uon ri< ordali di lui genere ; e 
questo impone il dovere agli esercenti I' arte nostra, specialmente nella pratica 
privata, di ammonire i parenti dei rischi che accompagnano una ginnastica sen- 
za direzione. 
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3. Licei senza scuola ginnastica 13 

In tutto . . . 77 
Onde risulta che in più della metà di questi stabilimenti, ove 
T insegnamento ginnico è obbligatorio dal suo principio, detto in- 
segnamento era ancora nullo, impossibile od assai incompleto. 
Le lezioni ivi divenivano un' imbarazzo, un'affettazione. 

1 Aggiunge Vcrnois non aver trovato nulla d' uniforme ancbe 
nel tempo destinato a questi esercizj. Ecco infatti la durata delle 
lezioni, due volte per settimana: 

Per 20 minuti in 2 licei 



>» 


.Ij2 ora 


»i 


32 


»> 


>> 


3(4 d'ora 


>• 


9 


>> 
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1 ora 


»» 


20 


>> 


>» 


2 ore 


j> 


2 


»> 



Da simile rapporto consta che la ginnastica ne' licei francesi 
era tino al 1868 assai poco e male applicata. Vernois fa invero 
una lodevole eccezione per i piccoli licei sia a Parigi che in pro- 
vincia; ma qui la ceusura verte sulla generalità dei fatti. 

Ora sentiamo il rapporto di Eugène Paz, direttore del Gran 
Ginnasio di Parigi, sullo stato dell' insegnamento ginnastico e degli 
esercizj militari nei collegi e Licei di Parigi ; rapporto presentato 
al Ministro della Publica Istruzione dall'autore nel Novembre 1870. 

Afferma il Paz d'aver visitato i licei Condorcet, Charlemagne, 
Corncille, Descartes e Saint-Louis; nonché i collegi Chaptal, 
Stanislas e Hollin, in seguito a che passa al seguente giudizio 
sommario : 

11 L' installatiou du gymnase du ìycóe Descartes est la seule qui 
répoude a peu près complétemont aux nécessités aujourd'hui si 
imperieuscs de 1" éducation pbysique, de méme que le professeur 
de ce gymnase, M. Napoleon Laisné, est parmi ses confrères dea 
col'òges et lycées, le seul qui me paraisse vraiment à la bauteur 
de cet enseignement si important. 

" Dans les autres institutions, la direction des exercices est 
confiée à des maitres animós sans doute de la meilleure volontó, 
mais qui peut-étre ne remplissent pas toutes les conditions qu'on 
devrait exiger d' un professeur de gymnastique scolaire. 
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Mette quindi innanzi il Paz la necessità di creare immediata:- 
utente una Scuola ginnastica normale onde escano professori ca- 
paci d'istruire o dovo possano ammettersi, con qualche restrizione, 
gli allievi delle scuole normali primarie dei due sessi, affine di 
porli in istato d'impartire convenientemente l'educazione corporea 
ni giovani che saranno poi loro affidati. — Segnala il Paz la de- 
plorevole soppressione degli esercizj militari nei licci e collegi, 
per ordine del Maresciallo Le Deuf nell'Agosto 1869, 15 mesi 
dopo che il maresciallo Niel li aveva prescritti (1858) per tutti i 
giovani che avevano compiuti i sedici anni. 

Nel lic£0 Condorcet Paz non trovò ginnasio, quantunque una 
somma di fr. 35,000 fosse stata fissata per ciò; quantunque l'am- 
ministrazione del. Liceo avesse versate da più d'un anno L. 17.500 
nella cassa municipale, che doveva sborsare l'altra metà al detto 
intento. Nessuno, infuori del provveditore, era partigiano della 
ginnastica e degli esercizj militari fra i preposti a quel Liceo. 

Nel Liceo Charìemagne niuna traccia di ginnasio nò d' esercizj 
ginnici. 

Nel Liceo Corneilìe trovò il Paz un bel ginnasio lungo 18 in. 
sù 8 m. di larghezza; più una sala d'armi vasta ed illuminata 
annessa al ginnasio. I^e speso di costruzione ed impianto apparec- 
chi sommavano a fr. 35.000. Le lezioni davansi tre volte la set- 
timana. 

Nel Liceo Descartes trovò un ginnasio coperto, costrutto due 
anni prima mediante la spesa di fr. 20.000, forniti per metà dal 
municipio e per l'altra metà dall' amministrazione del Liceo. Il 
ginnasio ha 13 metri di larghezza su 19 o SO di lunghezza. Un secon- 
do ginnasio, munito, come il primo, d' apparecchi è istallato all' aria 
aperta. I*c lezioni vi sono obbligatorie duo ore alla settimana per 
1 piccoli e medj allievi ; ed una sola ora per quelli delle classi su- 
periori. 

Nel liceo Saint Louis trovò un ginnasio coperto largo 11 m. 
su 18 a 19 m. di lunghezza e la cui costruzione importò la spesa 
di 25.000 franchi, più un ginnasio scoperto senz' apparecchi utiliz- 
zabili convenevolmente. Quattro mezz' ore di lezione alla settima- 
na per i piccoli e per i medii; due mezz'ore por gli allievi delle classi 
tuperiori. 

6 
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Nel Collegio Jìottin un ginnasio scoperto; cattiva positura, 
un portico e due o tre apparecchi tarlati. Quattro mezz'ore per 
settimana di esercizi obbligati e detratte dalle ore di lezione e non 
di ricreazione. 

Nel collegio Stanislas il ginnasio era in quel tempo occupato 
dallo stato maggiore dell' armata e non potè esser visitato. Si dà 
una lezione ebdomadaria di un'ora dall'Aprile all'Ottobre. 

Nel collegio Chaptal, due ginnasj scoperti e mal disposti. 

Chiude Paz il suo rapporto ridomandando I* istituzione della 
Scuota Normale di ginnastica, proponendone a ginnasiarca N 
Laisné ed a sotto direttori II. Heiser, figlio, ed Edouard Soleirol. 
quest'ultimo professore al ginnasio Friat; due professori, prototipi 
di forza, di elasticità ed agilità, scelti al concorso, nonché duo 
istruttori militari completerebbero il personale insegnante ginna- 
stica in questa scuola, alla quale verrebbero aggiunti un professor»? 
di anatomia, uno di fisiologia ed un ufficiale di stato maggiore 
che trattasse dei piani topografici e delle fortificazioni. 

Chiede il Paz che siano migliorate le sorti dei maestri di gin- 
nastica; che tutti gli allievi dal 7.° anno in poi facciano un'ora 
di esercizii tutti i giorni, tolta non già alla ricreazione ma agli 
altri studj; che i movimenti elementari della scuola del soldato e 
del pelotone siano appresi a tutti gli allievi fino agli 11 anni; 
che al di sopra di questa età b' insegni il maneggio delle armi o 
dopo i 15 si completi l' istruzione militare coli' intera scuola del 
pelotone, colla scherma alla bajonetta ed il tiro al bersaglio. 
Che sull'ora quotidiana stabilita per la ginnastica, 20 minuti sia- 
no consacrati all' istruzione militare per i più giovani e 30 per 
quelli delle classi superiori. Chiede sia abolito il trapezo, come 
pernicioso e gli si sostituiscano la sbarra fissa e mobile e che 
si abolisca il trampolino, il quale abitua l'allievo ad esercitarsi 
sovra un terreno fittizio. Domanda, infine, il Paz che il manuale 
ufiìciale di ginnastica educativa sia diviso in tre parti : la prima 
destinata per i giovani fra i 1 e gli 11 anni ; la seconda per 
quelli tra gli 11 ed i 15; la terza pei i giovani al di sopra dei 
15 anni (1). 

(I) In un libro di E. P»i intitolato ha Manlé de Veiprit et du enrpt pur la 
gimnastìqut (pari*. I863i troviamo il >eguenle passo a proposito della cerna di 
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Ai rapporti di Vornois e di Paz su 11' insegnamento ginnastico 
in Francia noi possiamo aggiungere che soltanto dopo la dura le- 
zione toccata nella guerra 1870-T1 i francesi hanno cominciato a 
parlare con convinzione dell' importanza dell' istruzione ginnica o- 
bligaforia alla gioventù d'ambo i sessi; e paro ch'essi vorranno 
in seguito uniformarsi alle ideo che ora vagheggiano. 

Varie società ginnastiche sono ormai costituite in Francia, tra 
le quali menzioneremo V Ancienne, la Gauloise e la Fraternelle, 
di Iteims; il Cercle gymnastique de Lyon (che prima del 1872 di- 
covasi V Herculénne ) ; la societé Lyonnaise, la societé suisse de 
Lyon, la Gymnique 9 du Havre, la societé d' Spinai (Vosges),' la 
sjcieté de Perigueux ( Dordogne, fond. nel 1871), la Gauloise e 
la Nationale de Paris, la societé suisse de gymnastique de Paris, 
quella di Bòne (Algeria, fond. nel 1871), quella di Montbéliard 
Doubs (fond. nel 1869», quella di Lunéville (1872), di Valence, 
Lille (1872) Compiègne, Nancy, Blbeuf, Marseille, Cambrai, Cou- 
ìommiers, Beaucourt, Dampierre, Bordeaux (1872), Amiens J 1873), 
Lons-le-Sannier ( 1873 ) il Cercle de Saint-Lo, le società di Bohaire 
(Aisne), Beau ne, Bpernay, Vitry-le-Francais, Blois, Montbéliard 
( le cinque ultime in formazione ) ecc. Sappiamo, infine, che nel 
dipartimento dei Vosgi quasi tutti i capiluoghi di circondario, 
quasi tutti i capiluoghi di cantone, quasi tutti i comuni sono 
provvisti di ginnasio. Le società ginnastiche in Francia sommano 
a 50 circa. 

Tuttavia V unico giornale di ginnastica apparso in Francia, per 
opera di E. Paz, subito dopo la guerra 1870-71 ed il solo che vi esi- 
stesse da queir epoca, ha dato prova di poca vitalità, essendo morto 
nel maggio 1873, dopo otto mesi di vita. Auguriamo al suo suc- 
cessore Le Gymnaste, diretto da L. Ducret, miglior fortuna. 

Trascurata egualmente fu sino a questi ultimi tempi, l'istru- 
zione ginnica nel Belgio, dove tale insegnamento è pur reso obbli- 

*oldatt francesi. Io fPaz) ero di cotennone nel 1857. Straziava l'animo vedere fra 
quella ciurma di gringalett e d'aborti che veniva tuffando la mano nell'urna, 
Millanto qua e là alcun adulto diritto e ben fatto; quasi tulli erano meschini e 
in.-» lui irci; pelli ristretti, spalle avvicinate, gambe ricurxe. Si dovettero re^tj in- 
pert i ie.|iiisili pel militare servizio, perchè rerli dipartimenti non potevano riù 
fornii e il loro contiueenle. • 
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gatorio per decreto reale Ano dal 1842. Le Gymnaste Beige dei 
Marzo 1872 pubblica dei rapporti indirizzati dai direttori e dalle di- 
rettrici delle differenti scuole comunali d' Anversa al collegio dei 
borgomastri e scabini di questa citta, in risposta ai quattro quesiti 
seguenti. 

1. Quante volte alla settimana, cioè in quali giorni ed in quan- 
te ore insegnasi ginnastica nelle vostre scuole? 2. In cosa consi- 
sto questo insegnamento? 3. Quali migliorie potrebbono a vostro 
avviso recarvisi? 4. Quale guida consultate? 

Le risposte alla prima questione mostrano che il tempo con- 
sacrato agli oserei zj ginnastici è, in media, pej settimana: 

1. Per le scuole maschili, nella prima e seconda divisione di 
tre mezz'ore-, nella terza e nella quarta divisione di due mezz'ore 
e nelle quattr' ultime divisioni di un'ora; 

2. Per le scuole femminili, nelle quattro prime divisioni di due 
mezz'ore e nello quattro ultime di un'oro. 

Alla seconda questione gl'insegnanti rispondono che gli eser- 
cizj consistono in qualche movimenti d' insieme, per i quali si e- 
sercitano tutte le membra ; taluni si applicano cosi olla marcia, alla 
corsa ed al salto. 

Riguardo al terzo punto, tutti i maestri, salve due eccezioni, 
sono d*accordo reclamando por se stessi un' istruzione teorica e 
pratica, affine di poter insegnare con frutto. Due o tre fra gli 
altri chiedono stromenti : bastoni , alteri, anelli ( v' ha una scuola 
dove il direttore Haegens si procurò di propria iniziativa gli a- 
nelli). Altri fanno rimarcare che l'esiguità dei locali non permette 
loro d'insegnare ginnastica. 

Le duo eccezioni che non attaccano punto importanza alla 
ginnastica si distinguono pei rimarchi seguenti: '« gli esercizi non 
possono essere fatali uè contrarj al buon costume (!) ; per una 
scuola privata si potrebbero sempre desiderare immegliamenti : per 
una scuola comunale nou c*ò niente da aggiungere; tutto al più 
osserveremo che i nostri allievi si sviluppano anche troppo nelle strade, 
presso le fontane, lungo le spiaggie, ivi librandosi ad ogni sorta 
di giuochi e d'esercizj » ed « i risultati che si aspettano dalla gin- 
nastica nelle scuole primarie sono esagerati.» Allato però di que- 
ste dichiarazioni potremmo citare istruttori ed istitutrici che par- 
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lano in lavoro della ginnastica non meno con persuasione che con 
intelligenza. 

Qualche istitutore consulta 1' opera di Itvkcns di Groninga, 
ma quasi tutti seguono il manoscritto di Grein ed il Traile de gim- 
nastique élementaire et raisonnée^ di Pierre SchmiU di Liegi, il 
quale ultimo è una semplice enumerazione succinta d' esercizj. 

La ginnastica è ancora a Bruxelles, segue il citato periodico, 
nel più deplorevole stato. In questa citta, la più ricca e popolosa 
del Belgio, nulla di serio venne fatto per tale insegnamento. Più 
scuole comunali non hanno ginnasio uè strumenti ; la ginnastica 
vi consiste in esercizj liberi fatti a cielo scoperto, quando il tempo 
e la stagione lo permettono. Nel ginnasio lungo la via dei Duuze 
Apólres, il miglioro della città, l' umido e l'oscurità si disputano 
la palma; i muri stillano; un vago odore di muffa vi coglie en- 
trandovi, ed il cuojo stesso degli stromenti s' invischia. 

Perù l'ultima guerra franco-alemanna aperse gli occhi ai patrioti 
belgi, porto un notevole impulso alla pratica della ginnastica scienti- 
fica in quel paese. E possiamo oramai assicurare che Anvers, Verviers, 
llodimont hanno stabilimenti ginnastici modello. A tutto il 1872 il 
Belgio contava 42 società ginnastiche con un complesso di 4347 soci. 

Fasi ben piò felici corse la ginnastica in Germania. Risorta 
ivi nel 1700 per il genio di Federico Hoffmann, la pratica della 
ginnastica scientifica si diffuse a segno che oggi è com pene- 
trata nei costumi della nazione. Colonia, insegnamento ecc leti- 
co, Berlino, metodo piuttosto militare, Lipsia, insegnamento \w- 
gli adulti, Dresda, Darmstadt e Stoccarda hanno stabilimenti mo- 
dello. I^t ginnastica fa parte integrale dell' educazione dalle scuole 
primarfe fino all'università e nei reggimenti. Ed all'università, 
dove l'obbligatorietà cessa, vi sono maestri salariati dal governo 
perchè dieiìo lezioni libere di cinesia. — 11 numero delle società 
ginnastiche federate in Germania era, nel 1873, di 1500, con 150,- 
000 soci: più aveanvi 80 società formanti un'associazione speciale, 
800 società avevano organizzato corpi di pompieri in^caso d'incen- 
dio e possedevano 700 pompe e 33,000 ginnastici pompieri fi}. 

Il bilancio annuale di tutte queste società si calcola a 400,000 
tolleri, circa 1,000000 di franchi. 

(1) L i giall istica. Genova ; 1 Mario, 1873. 



Digitized by Google 



- 4G - 

I.a Germania per altro raccoglie i frutti della sua ormai seco- 
lare pratica ginnastica : 

In una corrispondenza tedesca al Daily Telegraph, riprodotta dal- 
l' Italia militare del 12 Nov. 1872, troviamo i seguenti cenni sul 
soldato prussiano. « In Prussia colpisce di meraviglia la statura ele- 
vata de' soldati, paragonata a quella de' soldati francesi e belgi. 
11 fantaccino prussiano è meglio piantato, più pesante e più forte. 
In media, cinque fantaccini prussiani pesano come sei soldati di 
linea francesi ; il fatto fu rilevato in seguito a molteplici speri- 
menti eseguiti durante 1' ultima guerra dagli etnografi militari te- 
deschi. L'esercito prussiano consta por la maggior parte di uo- 
mini che pesano ciascuno 69,85 chilogrammi. La fanteria e la lan- 
dwlier della guardia hanno uomini di statura alti 5 piedi e polli- 
ci 9 1(2, vale a dire, 1 ra. 794 millimetri ( poiché il piede di Ber- 
lino equivale a 0 m. 30972G ed il pollice, che n' ò la 12. parte, 
«•orrisponde a 0 m. 0258105 ( 1 p : taluni giungono a 6 piedi e 6 pollici, 
nembrano per larghezza estatura veri giganti. Gli uomini dell'ar- 
tiglieria a piedi hanno una statura da 5 piedi ed 8 pollici a 6 
piedi. Anche nei reggimenti della Prussia orientale e della 
Polonia il soldato è alto non meno di 5 piedi e 5 j>ollici: eppure 
in quelle regioni il benessere materiale fa difetto e molti giovani 
non assaggiano mai carne nè vino. 

« La statura media del soldato prussiano, dal 1813, è aumen- 
tata meravigliosamente. Le uniformi della leva del 1862 penderci)- 
l>ero a strascico indosso ai ragazzi di Bliicher ed ai cacciatori sel- 
vaggi di Liitzow ; e gli uomini che hanno invasa la Francia due 
anni or sono non potrebbero entrare nelle brache e nelle tuni- 
che degli eroi che hanno combattuto contro le legioni di Napo- 
leone 1. 

« Secondo le cifre che il corrispondente del Daiìy Telegrapk 
si ò procurate, l'adulto prussiano nel 1872 ha tre pollici Sa più 
nella circonferenza del petto e due p illici di più in altezza, para- 
gonato a suo. nonno ed a suo bisnonno nel 1822. »> 

Causa di tutti questi progressi e dell'attuale superiorità, fisica 

(I) Alirn fttutislirhe danno il seguente ragguaglio.' Piede Prussiano ~ 0 
ni. 31385: pollice Prussiano Z *|t- 'le' piede, cioè » 0 m. 02ÙIS4. Come m 
vrJ«*, u differenza è minima. — 



Digitized by Google 



- 47 - 

dol soldato prussiano sopra il soldato francese, italiano, belga od 
anche Wirtemborghese, Bavaro, Sassone e Badeso, sono i quattro 
fattori seguenti : 

1. Opportuna scelta ed ossegnozionc ; 

2. Caserme; 

3. Alimentazione ; 

4. Ginnastica. 

I vantaggi politici dell' insegna mento ginnico obbligato nelle 
scuole ginnasiali, tecniche ed elementari, luuge dall' essere dissimula- 
ti, furono altamente confermati c proclamati dal governo prussi«- 
no, il quale emanava noi 1 8*7 1 un decreto avente scopo il mag : 
gioro sviluppo dell' istruzione ginnastica nello scuole primari»*, 
motivando il decreto, fra gli altri, col seguente considerando : 

« Le qualità straordinarie di vigore ed agilità di cui la nostra 
armata diè prova Dell' ultima guerra, la sua infaticabilità nelle 
marcie e contromarcie, la destrezza con cui superava tutti gli osta- 
coli naturali ed artificiali, il suo coraggio e sangue freddo nella 
battàglia, la sua costanza nel sopportare le privazioni e le soffe- 
renze, tutte cose dal mondo intero ammirate, debbouo essere attri- 
buite in gran parte all' istruzione ginnastica dei soldati, prima 
nelle scuole, poi al reggimento. » 

In Italia, invece, non abbiamo che 32 società Ginnastiche, 
con un complesso di soci attivi inferiore a due mila, so facciamo 
astrazione dalla Società di Trieste, la quale raddoppia da sola que- 
sta cifra col suo numero complessivo di soci. Il bilancio della so- 
cietà Triestina è di fiorini 25,000 ( pari a franchi 60,000 annui il) : 
quello della società di Torino era nel 1871 di L. 22,C00; ma i bilan- 
ci delle altre sono assai meno rilevanti. Avremo circa 100,000 
alunni iscritti in ginnastica, fra i quali i>ochi P esercitano ; ed il 
meschino insegnamento finora organizzato in proposito ha una data 
posteriore al 1860 per l'Italia tutta, se eccettuiamo il Piemonte 
e la Liguria. 

Ma le conseguenze le abbiano sott' occhi ; e noi non faremo 
che citare quelle riguardanti la cerna dei soldati. Mentre da noi 
la scelta dei soldati è, si può dir, eselusivamente questione di mi- 
ti) V. il e« or »- Mente tana in corpo sino j aprile 1873. 
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sura, in Prussia è quasi esseri zia) mente questiono di estimazione 
oculare del medico, la quale lia però condotto al dato approssima- 
tivo che il giovane atto alle armi ha già da 33 a 34 pollici di 
j>erimetro toracico ( 85 ad 88 cent, circa ( cifra corrispondente alla 
nostra media massima ). 

In epruito ad una relazione presentata nel 1869 dal dott. Da- 
roffio al ministro della guerra, le cause di riforma nei nostri io- 
scritti per difetto di perimetro toracico ascendono al 4 p. 0|0: ma, 
comprendendovi i riformati per gracilità, ne' quali, dice lo stesso 
dottore, può ben presumersi difetti V ampiezza toracica, si arriva 
al 9 p. 0(0- E si ohe in Italia si richiedono soli 80 cent, di periferìa 
toracica per dichiarare, da questo lato, il coscritto atto alle armi. 

Il dott. DarofHo ha riassunte le misure di 15825 individui ; 
cioè: 955 granatieri, 8452 fantaccini, 1117 bersaglieri, 1282 arti- 
glieri, 421 cavalieri di linea, 1602 cavalleggieri, 100 individui del 
treno. 1906 altri d'armi diverse. 

Di questi 2252 erano nativi del Piemonte, 1928 di Lombardia. 
1622 Veneti, 1396 dell'Emilia, 1098 delle Marche ed Umbria, 1340 
Toscani, 4058 Napoletani, 1681 Siciliani, 437 Sardi, 13 non regni- 
coli ... Le diverse provincie erano proporzionatamente rappresen- 
tate Avevano 1099 al più 21 anno, 4229 anni 22, 3497 anni 23, 
3260 anni 24, 2528 anni 25, 1213 anni 26 od oltre. 

Quanto alla statura distinguevansi in : 
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11 perimetro toracico a livello dei capezzoli risultò. 
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Sempre a proposito di soldati italiani, il Dott. liaroflìo offre 
nel seguente specchietto il perimetro e la statura di 1000 individui 
di 21 anno. 
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Dalle sovresposte cifre discendono le seguenti medie : 



Arma 


Statura 




Perim. toracici 


Granatieri ..... 


centimetri 


1-1 

1 <4 


centimetri 91 


Fanteria . . . . f . 
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163 


»> 86 


Bersaglieri 
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105 


» 88 
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ni 


90 


Cavalleria di linea . . 


. » 
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89 


id. leggiera . . 
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88 
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83 


Individui a 21 anni . . 
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1C5 


86 


Altri riformati o defunti. 


» 


168 


83 



Le inedie generali sarebbero quindi : 

Statura cent. 167, perimetro toracico cent. 87. 

Queste cifre non sono molto sconsolanti per noi. Dobbiamo però 
notare che mentre in Prussia, da lungo tempo, ogni uomo abile è 
soldato, in Italia fino al 1869 e finanche al 1871, a formar leser- 
cito loro malgrado non concorrevano In tempo di pace che le per- 
sone meno agiate, date nella massima parte a rozzi travagli ; mentre 
quelle più agiate e quindi meno addimesticate cogli esercizi cor- 
porei, potevano esimersi dal servizio militare collo scambio o pa- 
gando una tassa. 

In hvizzera la ginnastica uon fece ancora gli stessi progressi 
che in Allemagna ; giova sperare però, scrive il Gymnaste, (Veve.v, 
Marzo 1873) che la sua marcia più lenta sia anche più sicura e 
solidamente fondata. 

Da tempi remotissimi il tiro, la lotta, il getto delle pietre, la 
corsa sono ì giuochi nazionali favoriti in più contrade svizzere e vi 
occasionano feste regolari In cui applausi e ricompense non man- 
cano ai vincitori. 

Clias fu por la Svizzera ciò che Jahn per la Germania: il vol- 
garizzatore della ginnastica. Nel 1811 Clias inaugurava a Berlino 
la prima palestra ginnastica o nel medesimo anno quel ginnasiarca 
era chiamato ad impartire lo stesso insegnamento allo istituto pri- 
vato di Gottstatt, presso Berna. Nel 1814, Clias, nella sua qualità 
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d'ufficiale d' artiglieria, introduceva gli esercizi corporei fra i sol- 
dati; ed il Governo di Berna, sorpreso 'dal successo, lo nomi- 
nava professore di ginnastica all'Accademia. Nel 1816 esso publicò 
gli Elementi di ginnastica [Onfangsgrìinde der Qymnastik) e que- 
st' arte prese tosto piede in diverse metropoli svizzere. Disgraziata- 
mente per questo paese, Clias fu nel 1822 chiamato in Inghilterra, 
ov'esso introdusse gli esercizt corporei fra le armate di terra e di 
mare. 

Adolfo Spiess continuò e perfezionò l'opera di Clias. Egli in- 
gegnò ginnastica a Berthoud ed alla scuola normale di Munchen- 
huchsée dal 1835 al 1843. Si rese quindi a Bàie, dove organizzò gli 
*3ercizi corporei per i due sessi, poi a Darmstadt, ove fu convenien- 
temente apprezzato e gli si eresse un busto nella sala ginnastica. 

J. Niggeler, allievo e degno successore di Spiess a Munchenbu- 
chsée, fondò nel 1847 la società cantonale bernese di ginnastica, 
di cui fu P anima sino ad oggi, come lo è pure della Società fe- 
derale, fondata nel 1832. Niggeler dovette abbandonare Munchen- 
buchsée nel 1852 con sei altri professori, non avendo appartenuto 
essi al partito governativo di quelP epoca. Egli si rese come profes- 
sore di ginnastica a Chaux-de-Fonds, a Locle, poi a Zurigo. Re- 
duce al suo nativo cantone, dopo il 1863, egli pervenne a far di- 
chiarare la ginnastica obligatoria prima nelle scuole secondarie, poi 
in quelle primarie maschili. Grazie al suo spirito d' iniziativa, al 
suo zelo illuminato ed alla sua devozione, la ginnastica è bene av- 
viata in Isvizzera. Niggeler continua a Berna P insegnamento della 
sua arte favorita e redige la Turnzcitung, organo della società fe- 
derale. Esso disimpegna ad un tempo le finzioni d' ispettore ge- 
nerale di ginnastica del cantone di Berna (1). Attualmente, se non 
e' inganniamo, afferma il già citato numero del Gymnaste, sei can- 
toni dichiararono la ginnastica obligatoria alla scuola popolare ; 
Zurigo, Bàie, Argovia, Berna, Lucerna e Neuchàtel. Speriamo che 
fra poco sarà generalizzato lo stesso insegnamento nella maggior 
parte dei cantoni. 

(() l' eccellente opera di Niggeler ■ Turnschuie • fu tradotta in francese 
ila Lochmann e Dufresne, sotto il titolo: Manuel de gymnattique pour let èco* 
le* de garpons et de fillei. È una preziosa guida per le scuole primarie e se- 
condarie ; peccato che gli eserciiii non vi siano dichiarati da figure. 
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In Olanda esistevano fino al 1873 N. 27 società ginnastiche 
distribuite come segue: 

Amsterdam 10, Arnheim 2, Rotterdam 2, Utrecht 2, Bolsward 1, 
Delfi 1, provincia Frigia 1, Goes 1, Haarlem 1, Harlingen 1, Her~ 
togenbasch 1, Leeuwarden L, Leyda 1, Gravenhage 1, Tiel 1. 

Di queste 27 società ginnastiche 9 sono unite sotto il nome di 
Società di Ginnastica dei Paesi Bassi. Le altre sono indipendenti 
da queste e fra loro. Il numero totale dei soci ascende a 1500, 
dei quali circa 1000 sono ginnasti. 

Le due società più nntiche sono quella dal nome Arena stu- 
diosorum in Leyda, fondata nell'Ottobre 1830; e quella degli stu- 
denti, chiamata Olimpia. Le altre sono sorto negli ultimi 10 anni; 
anzi 11 fra esse sono sorte nel triennio 1870-72. 

Le società sono tutte fondate da Olandesi, eccettuata una, cioè 
la Società tedesca di ginnastica in Amsterdam. 

Tutte le altre portano nomi fiamminghi e spesso latini, come, 
sarebbe: Lycurgus, Achilles, Hercules, Isthinia, Milo. etc. Col 1873 
l'Olanda ha cominciato ad nvero il suo giornale per la propaga- 
zione della ginnastica ed organo dei ginnasti del Nord e del Sud; 
questo giornale è il Volksheil (salute del popolo) scritto in lingua 
olandese e dal cui primo numero abbiamo tolto i ragguagli suesposti. 

« In America, scrive Emilio de Laveleye in un eccellente libro 
sui progressi dell' istruzione agli Stati Uniti, gli scuolari s'applicano 
con quella forza, con queir intensità che metto l'americano in ogni 
sua occupazione, talché nel mondo scolatico sì i Maestri che gli 
alunni soffrono della troppa fatica imposta al cervello (ovenvor- 
king of the brainV Si giunse al punto che bisognò impedire agli 
allievi di studiare durante la ricreazione ed anche fuori di classe. 
I loro occhi dilatati e brillanti, V agitazione febbrile delle loro mani, 
la scarnezza del viso indicano in essi un estremo eccitamento del 
sistema nervoso. Dalla giovinezza V Americano non conosce il ri- 
poso. Per rimediare a tanto male s'introducono di] più in più la 
ginnastica e gli esercizi militari. Converrebbe fossero imposti dap- 
pertutto, o 

Quest' eccesso di fatica non è molto frequente in Italia. Almeno 
i nostri scuolari non apportano ai loro studi che un ardore incde- 
rato e di rado avviene doversi loro impedire di studiare durante la 
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ricreazione ; tuttavia non ò men vero che alla sola lezione del 
loro viso, della loro corporatura, ogni uomo intelligente deve bra- 
mare che gli esercizii del corpo abbiano parte assai maggiore nel» 
l'educazione loro di quella non ebbero fin qui. 

« Gli Americani, segue Laveleye, si vantano d'essere un po- 
polo che rispetta la legge, a latv abiding people. Essi lo furono 
realmente fino ad oggi, onde il successo delle loro istituzioni de- 
mocratiche. Un popolo dove la minoranza insorge contro le leggi 
non è maturo per la republica. 1 tedeschi apprendono l'obbedienza 
e la disciplina all'armata, gli Americani nella stuoia. Nulla ha più 
colpito in America M. Fraser che l'aver visto 1200 o 1400 primarii 
fare esercizii callistenici al comando della loro istitutrice con una 
precisione da muovere invidia ad un battaglione prussiano ; avreb- 
be*» detto che la medesima volontà metteva in movimento nei me- 
desimo istante gli stessi muscoli. Niente è più lontano da questa 
disciplina a mericana, aggiunge l'osservatore inglese, chela disor- 
dinata petulanza dei nostri scuolari ; ed' egli si domanda se risul- 
tati ottenuti valgono gli sforzi fatti per conseguirli. » 

A questo proposito M. Laveleye si decide affermativamente: 
« poiché appunto in una società democratica, dove i cittadini sono 
chiamati a governare se stessi, urge sappiano essi piepirai ad un 
ordine severo. Sotto un desposta la forza impone rispetto alle leggi ; 
ma quando non v'ha più padrone, ognuno bisogna comprenda che 
dopo aver votato come sovrano deve obbedire come soggetto. » 

Gli appunti da noi citati provano che gli Americani hanno in 
molta stima la ginnastica e ne attendono i migliori effetti. Essi la 
introdussero in molte scuole e, ciò che più monta, V attuarono col- 
la serietà eh* essi mettono in tutto che fanno. Tuttavia resta loro 
ancor molto da compiere. Ma quando si pensi al carattere americano, 
all'energia perseverante che questo popolo mette nelf eseguire ciò 
che il buon senso gli consiglia, non v'èa dubitare che tra pochi 
anni in ogni scuola americana la ginnastica sarà intelligentemente 
praticata. — Ed altrettanto avvenga in Italia ! 

Tornando al rapporto letto da Vernois all' Accad. di Medicina 
di Parigi nel 27 Ottobre 1868. sullo stato dell' insegnamento gin- 
nastico ne' licei di Francia, la Commissione, composta di Barthez. 
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Larrey e Vernois relatore, si pronuncia in esso contro le manovr» 
• militari obiigate pegli studenti del liceo, adducendo a motivi i con- 
tinui perfezionamenti che vanno subendo le armi da fuoco ed il 
fatto che dai 18 anni ^epoca in cui la generalità degli studenti lascia 
i licei; ai 20, epoca in cui la gioventù è chiamata sotto le armi, si 
dimentica quanto fu imparato. A simile negativa era giunta in Fran- 
cia, nei 18.j4, un'altra commissione officialmente consultata su questo 
oggetto e di cui P. Bérard fu relatore. Questa commissione rico- 
noscendo, come Tierry aveva fatto nel 1848 per le scuole primarie 
della città di Parigi, V inevitabile necessità della ginnastica negli 
«tabilimenti addetti all' insegnamento secondario, trattenuta poi da 
considerazioni estranee alla fisiologia ed all'igiene, eliminava dal 
suo programma l'esercizio militare ed il maneggio delle armi da 
guerra (1). Noi rispondiamo che per escludere simile esercizio, la 
cui influenza riverbera felicemente sul morale e sul fisico dei gio- 
vanetti, bisogna farsi trincera dell'apprensione delle famiglie che 
temono sviluppisi nei loro figli un gusto troppo deciso per la car- 
riera delle armi. Oggi però tali apprensioni sono inamissibili ; a 
poiché la logge impone a ciascuno il dovere d'apprendere 1' eser- 
cizio militare, non resta altro a ricercare se convenga più abituo r- 
visi di buon' ora, all' età in cui si frequentano i licei, ovvero su 
convenga attendere il 20. anno, cioè l'età in cui divien prezioso il 
tempo, sia per V uomo che vive del proprio travaglio manuale, come 
per colui che si ripromette dallo studio una carriera proficua ed 
indipendente. La questione essendo in questi termini, la soluzione 
non può essere dubbia. Vano è poi il timore che l' istruzione mi- 
litare precoce venga auzi tempo obliala, perchè il corpo mantiene 
un'attitudine decisa pcgli escrcizj meccanici cui Ai abituato nella 
giovinezza; e la mente del giovane si orizzonta ben presto quando 
trattasi di cose nelle quali altra volta ha versato. 

Spogliati gli esercizj ginnastici della parte loro in qualche 
modo acrobatica, cosa ne resta ? I movimenti cadenzati e misurati ; 
l'abitudine di ben dirigere la contrazione muscolare e graduarla 
proporzionalmente all' effetto che vuoisi ottenere. Questo senza dubio 
ottiensi dall'esercizio militare, di cui una parte importante può es- 

(i) Bértrd, Rapport per l'enseignement de la gymnattique dansle* lycc'rs, 
y. Ann. d* hygiène publique, 18S4, 1. serie, t. I. p. 4I& 
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6cre fatta, anche senz'armi e questa parte consiste nell'esercizio del 
pelotoue, negli allineamenti, nullo marcie, nelle conversioni 1 , ne' can- 
giamenti di fronte, ecc.; cose che abituano alla misura, alla cadenza, 
alla disciplina e perciò sono di convenienza incontestabile sia durante 
le ordinarie esercitazioni in palestra cbe nelle publiche mostre. Se, 
negli ultimi due annidi Liceo e d'istituto professionale, alla scuola 
elementare del soldato e del pelotone si aggiungono il maneggio 
completo del fucile e te scherma alla bajouetta, i giovani, oltre che 
prendere un salutare esercizio, si arricchiranno di nozioni che potran- 
no loro ben presto abbreviare od alleggerire la vita di caserma. Ed, 
indipendentemente da quest'ultimo riflesso, è prudente, ò necessario 
che giovanotti dotati di non volgare coltura siano approfonditi e pra- 
tici neir esecuzione o nel comando delle manovre militari, potendo 
essi in date contingenze essere chiamati a prestare nell' esercito 
nazionale assai più che un'obbedienza passiva. 

La disciplina militare vuole silenzio ne* ranghi, e questo è male, 
poiché la ginnastica del petto, che si eseguisce specialmente colle 
grida, colle parole e col canto ò tanto indispensabile come quella 
delle braccia e delle gambe. La ginnastica vocale non v'è per- 
messa che un istante, quando l'allievo è obligato a ripetere ad 
alti vi>ce ognuno de' movimenti eseguiti sotto l'indicazione dell'i- 
struttore. Si può nondimeno, come consigliava il colonello Amoros, 
derogare ad intervalli dalla regola generale, facendo accoinpagua- 
re o seguire questi movimenti da un canto ritmico ; tale addizioue 
potrebbe rendere più graditi gli esercizj del pelotone. Infine, il 
maneggio del fucile, come osserva Gallard nella succitata memo- 
ria, ha il notevole vantaggio di permettere a colui che lo pratica 
l'azione simultanea e perfettamente coordinata di ciascuna parte 
del corpo: 

« L'arma ha un certo peso; passa successivamente da un brac- 
cio all'altro; durante questi movimenti le gambe sono alternati- 
vamente ricondotte sia in avanti che addietro, per ristabilire l'e- 
quilibrio; lo membra inferiori profittano inoltre delle diverse specie 
di marcie e di tutti i movimenti richiesti per V esercizio colla ba- 
jonetta. Poi, la necessità di mantenersi in equilibrio manovrando un 
oggetto pesante, quale il fucile, determina nei muscoli del tronco e 
del collo «Ielle contrazioni che fanno partecipare questi muscoli in 
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giusta misura ai movimenti oseguiti dagli arti. Portare il sacco du- 
rante l'esercizio, almeno per i giovani più anziani, renderebbe le 
manovre militari anche più salubri, poiché in molti di costoro che 
giacciono inarcati più ore sovra un tavolo, le omoplate hanno ten- 
denza a portarsi in avanti, la colonna a flettersi e niento meglio 
riconduce questi organi alla normale situazione dell'esercizio fatto 
col sacco indosso. I medici militari lo sanno perfettamente. Del re- 
sto, 1' abitudine di manovrare gli uni accanto ngli altri avezza i gio- 
vani a coordinare i proprj movimenti in uno spazio relativamente 
stretto. Infine, la pratica del fucile, quando non servisse ad altro che 
ad addestrare gli allievi alla caccia, preverrebbe gran parte degli 
accidenti dovuti all' ignoranza od all' imprudenza e che ogni anno 
desolano molte famiglie. » 

Ed a proposito di caccia e di guerra, qui spunta tutt' intiera 
la questione del tiro a segno. Dacché, scrive il Garzolini (1), vivia- 
mo in tempi ne' quali non si sa ancora trovare un ripiego alla cruda 
necessità della guerra e che ogni uomo di sana e robusta costitu- 
zione, prima o poi, deve impugnare un fucile e correre a difenderò 
il proprio paese ed in quella congiuntura non istar colle mani in tasca, 
ma tirar fucilate di santa ragione, por questo eh' è meglio il bersa- 
gliare dell'esser bersagliato; dacché la lunga esperienza delle guerre 
ha dimostrato che de' colpi di fucile tirati, appena la diecimillesima 
parte é andata in parecchie circostanze a ferire l'inimico; dacché 
in 50 anni di cacciagione oltre 40 mila fucilate non colgono selvag- 
gina, si induce che una scuola del tiro a seguo, ove si tenga conto 
della deviazione della palla, dei mezzi per rimediarvi, della diver- 
sità delle distanze e dei terreni; dell' influenza degli ostacoli che 
separano il tiratore dal bersaglio: della inclinazione della linea di 
tiro e di tante altre cose cui sarebbe lungo annoverare, ripararebbe 
a guasti gravissimi. Anzitutto, istruito a questa scuola, il soldato 
in guerra si presenterebbe quale bersagliere al bersaglio e non solo 
bersaglio al bersagliere. L' esercizio del tiro a segno abitua alla de- 
tonazione della polvere, che sconcerta e fa cader di mano il fucile ai 
pusilli ; dona all'occhio esattezza nel sincerarsi degli spazii che lo 
circondano e rende i calcoli del tiratore sicuri; dona grazia e nello 
stesso tempo speditezza, precisione e sicurtà nei movimenti anch^ 
fi) Qior. .V«nf« $an<* in corpo sano, N. cil. 

8 
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più difficili ed improvvisi. Infine, de' valutarsi la compiacenza e 1' u> 
tile che il tiratore può procurarsi, Viempiendo alla caccia di selvag- 
giume la carniera. 

Dal punto di vista igienico, però, le manovre militari, molto più 
se disgiunte dal tiro a segno e dalla se-berma alla bajonetta, sono tut- 
t' altro che un esercizio perfetto e sufficiente. 

Dall'esame comparativo di numero 63 studenti mantovani dai 
14 ai 17 anni e di num. 31 studenti pure mantovani ed anch'essi 
dai 14 ai 17 anni, esame da me istituito nel Marzo e ripetuto nel 
successivo Giugno 1872, ridotta l'età media di questi e di quelli 
a N. 15 anni precisi e ridotti in proporzione tutti gli altri dati fi- 
sici, rilevai che i primi, in seguito a 100 giorni di accresci- 
mento naturale del corpo coadjuvato dall'istruzione ginnastica p»»r 
due 01*0 alla settimana, avvantaggiarono il 13. 5 p. Ojo di capacità 
vitale ; il 2 p. 0[o di circonferenza esterna del torace a livello dei 
capezzoli ; il 18 p. Ojo di forza di trazione ed il 12 p. 0(0 di forza 
di pressione al dinamometro; mentre i secondi, in seguito a 100 
giorni di accrescimento naturale del corpo coadjuvato da due ore 
d' istruzione militare per settimana, compreso il maneggio del fu- 
cile, ma senza la scherma alla bajonetta ed il tiro a segno, gua- 
dagnarono il 9. 3 p. 0(0 di capacità vitale ; TI. 5 p. Ojo di circon- 
ferenza esterna del torace a livello de' capezzoli ; l'I. 7 p. 0(0 di 
forza dorsale, per trazione ed il 10. 5 p. 0(0 di forza di pressione 
al dinamometro. 

Come si vede, V istruzione militare, senza la scherma alla ba- 
jonetta ed il tiro al bersaglio, non favorisce molto lo sviluppo tì- 
sico della gioventù. 

tìallard passa quindi nella Memoria citata a tracciare il pro- 
gramma degli esercizi corporei ai quali conviene sommettere i 
giovani nei ginnasii e nei licei ; e lo formula in questi termini ; 

1. « Evitare di far della ginnastica uno studio nojoso e fati- 
cante, senza scopo nò interesse per l 1 allievo. Limitare gli esercìzi 
ginnastici propriamente detti agli addestramenti ed alle varietà del 
salto orizzontale, astenendosi dal portico, dal trapezo e dal volteg- 
gio, di cui i troppo frequenti accidenti hanno mostrato i pericoli ; 

2. « Rimpiazzare l'esercizio di fatica nelle lezioni ginnastiche 
per l'esercizio libero, naturale, che prendesi in varj giuochi, co- 



me le sbarre, la palma, il pallone, ecc. La miglior maniera d' in- 
teressare gli allievi a questi' giuochi è d'esigere che i maestri 
stessi vi prendano parte ; 

3. • Completare questi esercizj naturali con lunghe passeg- 
giate, fatte due volte la settimana od una volta almeno, se la se- 
conda passeggiato è sostituita da una visita dell' allievo alla casa 
dei genitori ; 

4. « Bandire dal capitolo punizioni la privazione di ricreamenti 
o delle passeggiate, come ne furono già bandite le privazioni di 
nutrimento e di sonno, dietro analoghe considerazioni d' igiene ; 

5. « Introdurre negli stabilimenti scolastici V esercizio militare 
e«l il maneggio del fucile, per i giovani, almeno, di 14 o 15 anni ; 

6. « Aggiungervi il nuoto e l'equitazione ogni volta che sia 
possibile ». 

Di questo programma non faremo una dettagliata discussione ; 
approviamo in massima gli esercizj ivi proposti, ma non possiamo 
a meno di rivendicare al posto loro quelli che Gallard vorrebbe ban- 
diti, cioè: il volteggio sul triangolo, sugli anelli, gli esercizj alle 
scale, alle funi e con altri arnesi a' quali si addestrarono Àvolo e 
Lóotard. Questi esercizj completano V istruzione ginnastica e, dal- 
fronde, essendo essi accompagnati da pericoli, debbono venir ap- 
presi sotto l' immediata direzione di abile maestro ; senza contare 
che gli esercizj del portico e suoi attrezzi mirabilmente si accordano 
collo spazio relativamente angusto e col tempo brevissimo che viene 
generalmente assegnato air istruzione ginnastica officiale. 

Assoggettiamo i giovani studiosi agli esercizj corporei meno 
agevoli e comuni; i più naturali verranno da loro fatti sponta- 
neamente ed a tutto agio. In fatto di esercizj fisici chiedesi la 
maggiore varietà, per mettere equabilmente in giuoco i 500 mu- 
scoli del corpo umano. Non è solo, ad esempio, colle lunghe e ri- 
petute marcie in qualsiasi stagione, per terreni accidentati e col sacco 
indosso che i soldati si preparano ad eseguire, quando occorra, le 
marcie più disagiate. Queste, come qualunque esercizio faticoso e pro- 
lungato, mettono a prova la robustezza di tutto l'organismo, non solo 
dell 1 apparecchio od organo piq direttamente esercitato. 

Anche la scherma bilaterale al bastone, alla spada, alla sciabola 
non figura nel programma di Gallard. Ma è un fatto che tale inse- 



gnatnento, obliato per due anni agli studenti liceali, oltreché a 
quelli dell' istituto professionale, senz' essere molto costoso, mirabil- 
mente sviluppa il fisico de 1 giovani, ne aumenta la robustezza, la fles- 
sibilità, l'agilità, ne raffina la vista, il tatto, l' intelligenza e potrà tu- 
telarne 1" onore e la vita sì ne' loro civili rapporti che sul campo di 
battaglia. 

Tutti i pratici conoscono la parte rilevante che occupa in patoge- 
nia lo stato organico e funzionale dell'inviluppo cutaneo. Ora è un 
fatto acquisito, incontestabile, generalmente accettato, che gì* indivi- 
dui più soggetti a contrarre, sotto l' influenza del freddo, dell' umi- 
dità, delle vicissitudini atmosferiche, una corizza, una bronchite, la 
diarrea, un'angina, una nevralgia, un reumatismo, ecc., perdono 
completamente questa suscettibilità allorquando subirono per qual- 
che tempo un trattamento idroterapico. Fleury il) vide uomini 
paurosi fino al ridicolo delle minime correnti d'aria, occupati in- 
cessantemente a premunirsi dal freddo, dall'umidità, coperti di 
flanella e d'una quantità d'altri vestimenti e tuttavia sempre ma- 
laticci ; esso li vide, poiché ebbero passato una stagione presso lo 
stabilimento idroterapico di Bellevue, rinunciare a tutte queste pre- 
cauzioni, spogliare la flanella ed i vestiti suppletorii, sfidare le 
intemperie e senza contrarre alcuna delle affezioni che li aveva mo- 
lestati per una parte della loro vita. L' azione profilattica esercita 
qui dall'idroterapia non si potrebbe prendere in soverchia consi- 
derazione e si è manifestata in modo considerevole durante le epi- 
demie di grippe che insevirono ultimamente in Francia. A Bellevue 
la malattia regnante ha costantemente risparmiato tutte le persone 
che subivano il trattamento idroterapico, mentre aggrediva con più 
o meno violenza gl'individui non sottoposti alla cura dell'acqua 
fredda. Non accadde altrimenti durante l'epidemia del 18 IO. Il còlerà, 
che aveva completamente risparmiata Bellevue nel 1832, quan- 
tunque avesse infierito a Meudon, a Meudon inferiore, a Sèvres, 
a Ubavi Ile ed in molti altri comuni* circostanti, il còlerà non vi si 
è nemmeno mostrato nel 1849 e neH 853-54 ; le diarree, le colerine, 
però, vi furono assai frequenti. Ora, la maggior parte delle persone 
addette allo stabilimento idroterapia pagarono questo tributo al- 
l' epidemia, ma tutti i malati che subivano il trattamento furono 

(\)Tmité d' hytfrothérapiej Paris, 1856 
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risparmiati. Fleury stesso, obligato a grandi fatiche, a servire la 
sua doppia clientela di Bellevue e di Parigi, fu preso da colerina 
intensa che, per 8 giorni, resistette a tutti i mezzi preconizzati in 
simili circostanze, air opio, ai purganti, ecc. Prese allora la risolu- 
zione di ricorrere all' idroterapia e tre giorni di sudazioni e doccio 
lo # guarirono completamente. 

Raccomandiamo quindi 1* idroterapia, non solo dal punto di 
vista della pulitezza del corpo, ma anche per agguerrire i nostri 
giovani contro le vicende atmosferiche e premunirli contro varie 
epidemie, specialmente in vista ch'essi debbono prima o poi affron- 
tare tutti i disagi della vita militare. Siccome la doccia generale 
non va prolungata da qualche secondo a più di due o tre minuti 
primi, così comprendesi facilmente come un solo maestro possa in 
un'ora docciare parecchie decine di allievi. 

Frattanto, esaminati i programmi di Gallard e di Paz, fatte le 
debite considerazioni fisiologiche, igieniche e sociali, passiamo noi 
pure a stendere un 

PROGRAMMA PER L* INSEGNAMENTO GINNASTICO NELLI? 
SCUOLE SECONDARIE E PRIMARIE. 

ART. 1. Negli ultimi due anni di Liceo e d' Istituto professio- 
nale, ogmi settimana, i giovani facciano per due ore manovre mili- 
tari, compreso il maneggio del fucile, la scherma alla bàjonetta ed 
•il tiro al bersaglio; e per un'ora o due, nell'uno dei due anni, 
scherma bilaterale al bastone, alla spada, alla sciabola e, nell'altro 
dei due anni, ginnastica in senso stretto. 

ART. 2. Nel primo anno di Liceo e nel secondo d' istituto pro- 
fessionale s'insegnerà la scherma bilaterale al bastone, alla spada, 
alla sciabola per due ore la settimana e per un'ora o due ginna- 
stica in senso stretto. 

ART. 3. Nelle classi inferiori s' insegneranno i movimenti ele- 
mentari della scuola del soldato e del pelotone e ginnastica^ in 
senso stretto, semplificando gradatamente gli esercizii col discendere 
nella gerarchia degli allievi, fino a limitarli ai movimenti pura- 
mente elementari e disciplinari. Ai bambini dai 3 a 6 anni, le prime 
lezioni almeno diansi nella scuola ed essendo gli allievi disposti 
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fra i bandii, onde possano esercitarsi tynto nella posizione erett* 
che seduta e possano anche tosto riposarsi, dietro il romando del- 
l' istruttore. 

Per l'istruzione ginnastica negli asili infantili e nelle classi I. 
inferiore e superiore non richiedesi l'opera diretta di maestri a ciò 
approvati. Basta che questi istruiscano separatamente i maestri or- 
dinarii delle scuole in discorso ne' movimenti che questi ultimi, di 
• seconda mano, debbono insegnare ai rispettivi loro allievi. 11 mae- 
stro patentato di ginnastica dovrà poi vigilare che V istruzione da 
• esso proposta per gli alunni delle scuole in discorso venga esatta- 

mente impartita. 

Rammentisi che gli esercizj liberi, che si riassumono in atti- 
tudini e movimenti vari delle membra, della testa e del tronco, sul 
l>osto o con mutazione incompleta o completa dell'area di soste- 
gno, sono la base dell' insegnamento ginnastico, ma essi, massime 
per gli allievi di Classe 3.» e 4.* elementare e per quelli delle 
scuola secondarie, non costituiscono punto un'istruzione fìsica suf- 
ficiente. In ogni movimento bisogna considerare la massa e la ve- 
locità ; e nella ginnastica senz' apparecchi la resistenza a vincere 
non può superare il peso del corpo e I 1 inerzia che ne offrono le 
singole parti a passare dallo stato di quiete a quello di moto e vi- 
ceversa. Sotto questo maximum di resistenza trovatisi innumeri 
gradazioni, molte delle quali abituali all'uomo. — Quanto alla ve- 
locità, essa non può aumentarsi oltre un certo limite, senza giun- 
gere alla bruschezza, all' asprezza del movimento, con pericolo di 
spostamento o rottura di muscoli, ossa, legamenti, visceri, etc. Ol- 
tracciò, la base di sostegno rimane pressapoco invariata: un ter- 
reno più o meno liscio od accidentato, orizzontale od inclinato, re- 
Mstente o cedevole, sul quale appoggiano e sforzano solitamente 
gli arti inferiori e più specialmente le piante de' piedi. — La gin- 
nastica libera deve dunque avere per corollarj gli esercizj ai con- 
gegni mobili e fissi, tanto per variare spesso con essi la base 
d'appoggio, per dare al corpo attitudini e movimenti nuovi, au- 
mentarne il peso totale o quello delle varie sue parti da esercitare, 
come per giungere a qualche mèta speciale ad ottenere la quale 
si «'no pure insufficienti le sole forze naturali dell' uomo. 

ART. 4. Oli esercizj durino almeno un'ora e si ripetano tre o 
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quattro volte alla settimana, possibilmente negli intervalli fra !« 
lezioni mattutine e le pomeridiane. Per gli allievi degli asili in- 
fantili e per quelli di I. elementare inferiore e superiore le lezioni 
ginniche diensi tutti i giorni. 

ART. 5. Ciascun maestro non possa istruire più di 40 allievi 
alla volta ne' movimenti d' insieme e più di 15 in quelli d' appli- 
cazione od agli apparecchi; al quale effetto egli si varrà dell' o- 
pera di capisquadra, di aspiranti maestri o di qualche semipensio- 
nato delle scuole. 

ART. 6. Alternare gli esercizj suddetti con passeggiate gin- 
nastiche fatte una o due volte al mese. 

ART. 7. Bandire dal capitolo punizioni la privazione di ricrea- 
menti e delle passeggiate, come ne furono già bandite le privazioni 
di nutrimento e di sonno, dietro analoghe considerazioni d'igiene. 
(Gallard). 

ART. 8. Per i giovani più anziani, aggiungere V idroterapia, il 
nuoto e l'equitazione ogni qualvolta sia possibile. 

ART. 9. La facoltà di esonerare gli alunni dall'esercizio ginnastic o 
venga concessa ad un sanitario delegato alle scuole, il quale in 
principio dell' anno scolastico debba passar ad esame gì* iscritti o 
stabilire a chi l'esenzione dagli esercizj, a chi la ginnastica edu- 
cativa o medica. Fr. Ravano;. 

ART. 10. La classificazione degli alunni di ginnastica sia basata 
specialmente sulla disciplina e sulla frequenza degli stessi allo le- 
zioni ; potranno completare il giudizio i risultati del saggio fina/c 
o della valutazione fisica propriamente detta. 

Cosi abbiamo discorso dell' insegnamento ginnico quale si addice 
nelle tre prime età dell' uomo, quelle in cui simile esercizio è con 
maggiore utilità applicato. Perchè quest'insegnamento corrisponda 
rettamente a tutte le costituzioni e perchè si abbiano maestri idonei 
ad impartirlo, il prof. Francesco Ravano pubblicava nel 1872, a 
Genova, un libro di p. Ili, in-16, intitolato: Ginnastica ; Conside- 
razioni e proposte. Questo libro, presentato al giudizio del 3.° Con- 
gresso federale ginnastico italiano tenutosi in Verona dal 22 al *2U 
Settembre 1872, venne deferito al membro di quel Congresso dott. 
Giuseppe Franchi, di Mantova, coir incarico di ferne tosto un rap- 
porto alla prcstdcnza federale. Crediamo utile qui riprodurre aenza 
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preamboli tale relazione, cioè un breve estratto del libro e le relativa 
osservazioni critiche. 

Considerazione 1. Il prof. Kavano propone che la facoltà di 
esonerare gli allievi dall'esercizio ginnastico venga concessa ad un 
sanitario delegato alle scuole, il quale in principio dell'anno sco- 
lastico debba passar ad esame tutti gl'iscritti e stabilire a chi l'e- 
senzione, a chi la ginnastica educativa o medica. 

Noi troviamo giusta la considerazione e proposta, mediante la 
quale si tòrrà lo sconcio di vedere esonerati dagli esercizi! ginnastici 
giovani attissimi e bisognosi dei medesimi, e ciò in forza dell 1 atte- 
stato d'un medico qualunque troppo compiacente. 

Per gli allievi affetti da croniche infermità del sistema osseo o 
muscolare, l'applicazione della ginnastica medica e non già l'e- 
senzione da qualunque esercizio fisico è il ripiego dovuto al caso. 

Considerazione 11. Onde poter ridurre in cifre i vantaggi fisici 
ottenuti dagli allievi nel corso dell' istruzione ginnica, 1' autore pro- 
pone che gli stessi vengano sottoposti alla Valutazione fisica, tanto 
al principio che sul finire dell' anno, valutazione consistente nel 
misurare la circonferenza esterna del torace a livello de' capezzoli, 
nel determinare la capacità spirometrica dei polmoni loro, l'altezza 
ed il peso del corpo, nonché la forza di mani [per pressione) e la 
forza dorsale (per stiramento) al dinamometro. Tale valutazione ò 
stata già praticata in Italia dal dott. Baumann sugli allievi ginnasti 
di Bologna e dal do f t. G. Franchi sii quelli di Mantova ; dà ri- 
sultati positivi e che si rispondono, e può servire ai progressi della 
fisiologia, dell' igiene e di sicura guida ai maestri di ginnastica. 
Tuttavia detta valutazione, dovendo essere fatta da un medico ed 
esigendo inoltre un dispendio enorme di tempo ( in complesso 20 
giorni per ogni 100 scolari, lasso di tempo appena sufficiente per 
raccogliere i dati, ordinarli e conteggiarli ) potrà venire posposta 
al saggio ginnastico da tutti quei municipi che non intendessero 
addossarsi la considerevole spesa che include l'effettuazione della 
valutazione fisica propriamente detta. Affinchè però l'istruzione 
ginnastica obligatoria divenga realmente efficace, noi ci uniamo al 
pensiero del prof. Kavano, onde la frequenza degli allievi alle scuole 
ginnastiche ed i risultati della valutazione fisica o del saggio finale 
influiscano, egualmente che tutti gli altri rami di istruzione obli- 
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gatoria, nel promuovere oineno gli allievi ad una classe superiore. 
Desideriamo pure che l'istruzione non sia illusoria, cioè impartita per 
un' ora o due olia settimana, ma brusì venga data in 3 o 4 riprese 
ebdomadarie e che ogni lezione duri da un' ora all' ora e mezza. 

Considerazione 3. Il prof. Ravano chiede l'istituzione e l' a- 
pertura d' una scuola ginnastica centrale di perfezionamento, pos- 
sibilmente in Roma, alla quale possano venir ammessi coloro che 
già frequentarono le lezioni della Società ginnastica di Torino, che 
potrebbe rilasciare in seguito semplici diplomi di grado inferiore » 
giovani che avessero compiuti i loro studj di Liceo od Istituto Te- 
cnico, maestri elementari od allievi di scuole normali, affinchè da 
tale scuola uscissero maestri capaci di : 

I. Dare l' insegnamento ginnastico nelle scuole secondarie, cioè 
tecniche, ginnasiali, del liceo e dell'istituto; 

II. Ammaestrare nella ginnastica gli studenti dH corsi superiori 
e dirigere le società di ginnastica da stabilirsi o stabilite già ; 

III. D' impartire lo stesso insegnamento alle scuole elementari 
maschili, femminili ed agli alunni delle scuole normali maschili e 
femminili del regno ; 

IV. Di t.-nere conferenze autunnali ai maestri ed alle maestre 
già impiegati, allo scopo di renderli idonei allo insegnr. mento gin- 
nastico nelle loro scuole. 

V. Dirigere l' insegnamento di tal ramo nelle numerose scuole 
che popolano le nostre maggiori città ; 

VI ed ultimo ; Affinchè siano tanto istruiti in ogni ramo atti- 
nente alla ginnastica da potersi loro affidare un bambino od una 
bambina qualunque; sicuri ch'essi ne sappiano sviluppare tutte le 
fisiche potenze, non quelle solo che direttamente collegansi agli 
esercizii corporei. 

Eccosì vorrebbe il Ravano che oltre all'agilità, alla destrezza, 
al coraggio, alla forza, etc . eglino « sapessero raggiungere nei 
loro allievi l'assuefazione ad ogni maniera d'intemperie o ad ogni 
maniera di fati.-he o disagi ; che ne sviluppassero i sensi e la baso 
dell'umano saper \ fino all'ultimo estremo possibile; che ne rego- 
lassero opportunamente il moto ed il riposo, il lavoro ed il sonno, 
l'alimento ed il vestito, l'attività mentale c la corporea. Insomma, 
che fossero educatori fisici nei più ampio senso della parola. » 

9 
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A conseguire tale scopo vorrebbe il Ravano che nell 1 Istituto 
ginnastico di perfezionamento s'insegnassero le seguenti materie: 



N. delle lezioni 
nel corso 



Ore per 
settimana 



Anatomia umana 
Fisiologia . 
Igiene 

Ginnastica teorica 



id. pratica .... 

Pedagogia applicata 

Esercitazioni pratiche . 
Storia della ginnastica . 
Storia della letteratura ginnastica 
Costruzione degli ordegni, scelta ed im- 



75 
75 
75 
150 

yoo 

30 
120 
30 
]5 



• 

3 
:l 
3 
6 
12 
t> 
o 



3 



pianto delle palestre . 



30 



11 corso farebbesi in due anni e precisamente nei tre mesi au- 
tunnali di due anni successivi. Annessa al corso di perfezionamento 
dovrebbe fondarsi una ricca biblioteca ginnastica, ove si trovassero 
pienamenta svolte le principali questioni attinenti allo sviluppo 
della fìsica educazione. 

A proposito di questa terza considerazione, noi esprimiamo il 
desiderio che due scuole analoghe a quella di Torino, ed anche 
più complete, sicno impiantate, 1' una a Firenze, l'altra a Napoli. 
Ad ogni modo, si dia sempre la preferenza, per simili impianti, a 
città che sono anche centri medici, onde offrir l' opportunità ai 
futuri maestri di ginnastica di poter presenziare i musei anatomici 
e seguire quei corsi di medicina di cui erodono avere maggiormento 
bisogno. Queste scuole secondarie non potrebbero rilasciare che 
diplomi di grado inferiore ; affinchè poi il maestro patentato possa 
acquistare il titolo e disimpegnare la carica di professore o direttore 
di ginnastica [c d' una di tali cariche, almeno, si risente il bisogno 
in ogni città, per dare uniformità ed indirizzo scientifico all' inse- 
gnamentoì deve approfondire e completare i propri studi presso la 
Scuola normale gì /inastica di perfezionamento, da erigersi in Roma. 
Questo cor.>o di perfezionamento sarebbe, a nostro parere, di 9 mesi 
ed avrebbe principio e fiue comuni col consueto anno scolastico. 
Si djvrcbbc quindi aumentare di un l rzo il numero delle lezioni 
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« dello ore per settimana stabilite dal Havano per ciascuna delle 
sopraindicate materie. 

Oltre le materie proposte dal Ravano, in tale corso dovrebbonsi 
insellare le quattro specialità scientifiche seguenti : Elettroterapia, 
Aeroterapia, Idrologia medica, Ortopedìa. Queste ^materie avrebbero 
libero e specialmente a disposizione di quei dottori in medicina e 
chirurgia che vogliono darsi alla specialità della ginnastica medica. 
E cadde tanto più in acconcio l'esposizione di quest'ultimo nostro 
pondero, in quanto che lo stesso Ravano esprimo il desiderio che 
'• in ogni capoluogo di provincia, almeno, anche in piccole propor- 
zioni , per non incorrere in gravi spese, cominciassero ad aprirsi 
Istituti di ginnastica medica ed ortopedica, tanto utili, non solo a 
que" poverelli che per avventura dovessero cercarvi ricovero, ma 
vantaggiosi alla società, perchè potrebbe ad essa far ritorno, sana 
di corpo e capace di utile lavoro, una quantità di meschini e de- 
relitti fanciulli che por la loro costituzione fisica le sarebbero stati 
unicamente di peso. In tali istituti, dal direttore ginnastico, sotto 
la sapiente guida del medico scolastico od altra specialità a ciò 
incaricata, vengano esercitati tutti gl'iscritti in questa categoria; 
m tenga nota di ognuno d'essi al principio delle lezioni e si raf- 
frontino i risultati con quelli che presenterà al termine del corso, 
e si vedranno gl'incontestabili vantaggi della ginnastica medica » 

Propone quindi il Ravano: 

a) che tutti i maestri patentati dall' Istituto di perfezionamento, 
di cui sopra, vengano incaricati di aprire un corso inferiore nel 
capoluogo di provincia ove sono domiciliati e che i municipi locali 
concorrano proporzionatamente per un' indennità competente a 
Rimile opera; 

(Tali corsi, a nostro avviso, potrebbero servire specialmente ai 
maestri ed alle maestre degli asili infantili e di 1. classe elemen- 
tare, pei quali non è necessaria una speciale patente, onde insegnar 
ginnastica ai rispettivi loro allievi) ; 

b) che tutti i maestri di ginnastica si associno al giornale fe- 
derale, per mantenersi al corrente dei progressi della loro scienza ; 

c) che prendano parte a ginnastici annuali convegni per i capi 
squadra ed alle associazioni ginniche , con voto consultivo e 
deliberativo. 
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Rammenta il Ravano al ministro della pubiica istruzione essere 
iniziata fra noi un" a.;3ociazione generale fra le società ginniche ed 
i maestri, allo scopo precipuo di diffondere anco fra gli adulti quei 
salutari esercizi che formano l'argomento primo del suo dire; essa 
prese nome di Federazione ginnastica italiana ed ha già ottenuta 
qualche diritto alla benevolenza de' nazionali, per nver cooperato non 
poco all'organamento di molte fra le nostre ginnastiche associazioni, 
che s\ bene promettono di loro. Potrebbe perciò il ministro della P. I. 
prendere atto della costituzione della federazione ginnastica italiana, 
dichiararla istituzione utile e benefica e come tale apprestarle quei 
salutari consigli e soccorsi che fossero del caso, per indirizzarla 
proficuamente al più sollecito ed efficace suo sviluppo. 

Si rivolge, infine, il Ravano al patriottismo dei municipii ed 
all' attività dei maestri, affinchè essi pure concorrano, nel limite 
delle proprie forze, al!' incremento e progresso delle ginnastiche 
discipline, non essendo giusto lasciare al solo governo il gravame del 
pensare, disporre, fare ; e s' augura che nell' operosità di tutte queste 
forze riunite anche i diiettanti e gli allievi trovino lena ed esempio 

Questo è il rapporto che io ho potuto stendere e presentare alla 
presidenza federale, in occasione del 111. Congresso ginnastico, nelle 
poche ore che mi furono lasciate a tale scopo ; e questo rapporto 
ho voluto qui riprodurre, perchè non basta augurarsi buoni maestri 
e buoni allievi di ginnastica, nonché uno splendido avvenire per 
questa disciplina in Italia, ma bisogna anzitutto indicare i mezzi 
più pronti ed idonei allo scopo. 
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maturità 



Rispetto alla ginnastica pegli adulti noi non sapremmo cosa 
aggiungere a quanto abbiamo detto rapporto alla giovinezza, senza 
cadere in ripetizioni. 

Arrestiamoci qualche istante sulla frazione media della vtta cui 
si convenne chiamare età matura. Questo periodo, considerato nelle 
classi intelligenti, presenta un interesse particolare. È l'età in cui 
tutti gli attributi dell'organizzazione attinsero il loro completo 
sviluppo. Tutte le altre fasi dell'esistenza pajono non avere altro 
scopo che il perfezionamento di questa, non essere state che una 
serie di preparazioni, di prove e come un lungo noviziato. Questa 
età, in effetto, che possiede in tutta la sua pienezza il vigore fisico 
ed intellettuale, aggiunge alle nozioni teoriche generali gli stud! 
speciali approfonditi e queir altro assieme di cognizioni che si cer- 
cherebbe vanamente altrove fuorché in un lungo uso della vita, 
l' esperienza. 

È allora che l'attitudine professionale brilla in tutta la sua ori- 
ginalità ed in tutto il suo splendore; che l'influenza personale 
dell' individuo si manifesta e disimpegna una parte essenziale nella 
condotta degli affari del suo tempo. È questa altresì l'epoca prin- 
cipale delle grandi creazioni. Commercianti, industriali, sapienti, 
% letterati, artisti coli' opera loro compongono la ricchezza e la gloria 
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nazionale, fi costituiscono loro stessi il più produttivo e netto capitale 
sociale. 

Ma questo è altresì uno dei periodi più critiei della vita? le 
statistiche dimostrano che la mortalità degli uomini fra i 40 e 50 
anni è più considerevole che quella delle femmine della stessa età, 
malgrado gl'incomodi conseguenti a quest' ultime per la cessazione 
del flusso mestruale. Tale risultato, abbastanza inatteso, non deve 
sorprendere, ove si considerino le causo multiple di deterioramento 
alle quali l'uomo maturo si trova esposto per le condizioni stesse 
del genere di vita che gli è propria. Qui noi troviamo al massimo 
di potenza tutti i pericoli della vita sedentaria e dell'attività cere- 
brale. Si esamini la patologia dell'età virile e si potrà convincere 
ch'essa è la traduzione effettiva di quest'igiene viziosa; la grotta, 
i dolori reumatici, le dispepsie, il cancro dello stomaco, lo affezioni 
calcolose del fegato, dei reni, etc, sì comuni a tale età, si ponno 
considerare, in genere, come la Conseguenza d' un difetto d'equilibrio 
fra il reggime ed il travaglio muscolare. Il rammollimento cerebrale, 
l'apoplessia, la paralisi generale, le vesanie, che sono il privilegio 
quasi esclusivo di questo periodo, sono in gran parte la conseguenza 
legittima dell'attività febbrile imposta al cervello. 

Rimarchiamo frattanto che i differenti ordini di travaglio intel- 
lettuale sono lontani dall' esercitare allo stesso grado quest 1 influenza 
perniciosa sull'economia. Le scienze che riposano sovra un ristretto 
numero di fatti e di principii, che possiedono un metodi) gene- 
rale e sicuro e progrediscono con una specie di misura e di rego- 
larità, sono le meno snervanti. L* intelletto, d' ordinario, se le assi- 
mila nella giovinezza, quando l'organismo è in pieno vigore, e più 
tardi esso le può seguire senza fatica nella lenta loro evoluzione. 
E ben diversamente per quelle scienze che per la natura del loro 
obbietto, la moltiplicità e la varietà dei fatti, sfuggono ad ogni 
generalizzazione e che per la vaghezza delle loro determinazioni e 
per la quantità delle incognite, cambiano faccia ad ogni istante. La 
medicina è il tipo di queste creazioni essenzialmente mobili. Non 
si può considerare senza apprensione 1" immensità e la diversità delle 
nozioni positive o dubbie, ma utili, che la compongono, e tuttavia 
il suo dominio s'allarga ogni giorno. Sovra un punto o l'altro 
dell' Europa sapiente sorge ciascun giorno un fatto nuovo od una 
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teoria novella ; ciascun giorno un progresso delle scienze fisiche <> 
uaturali viene a modificare od a distruggere una parte del vecchio 
edificio ; la sua filosofia si eleva, la sua pratica si appura, il sud 
linguaggio si rinnovella e si complica. Tale è, infine, 1* instabilità 
di quest' urte difficile, che appena l'animo raggiunge un'ardua 
sommità, s'accorge che il livello s'eleva ancora e, volendolo rag- 
giungere e conservare, bisogna proseguire senza tregua. 

Per un'attività costante e prodigiosa della memoria, vegliare 
alla conservazione del fondo primitivo e delle modificazioni succes- 
sive; arricchirsi costantemente dei fatti e delle teorie nuove, con- 
trollarli, classarli, applicarli ; esplorare frequentemente il campo 
delle scienze sussidiarie, per la scoperta di stromenti nuovi d' intel- 
ligenza, di critica, di perfezionamento e di ricerca ; tale è il compito 
assiduo e divorante del medico alla cui coscienza ripugna rimaner- 
sene addietro. La medicina, in un motto, dimorando allo stato di 
permanente elaborazione, impone a' suoi seguaci un perpetuo novi- 
ziato ed esaurisce tanto le fredde e severe preoccupazioni della 
maturità come gli ardori inconsulti della gioventù. Così in questa 
lotta diseguale, in questa corsa sfrenata del pensiero verso una 
metà che si allontana senza posa, il cervello si sfibra, si stanca e 
finisce per soccombere. 

Tale asserzione non abbisogna la confermiamo co' fatti, molte 
essendo lo vite illustri d'ogni tempo che sacrificaronsi a prò delia 
medicina. 

Conosciuti gli attributi dell'età matura, gli abusi e gì* incon- 
venienti, il rimedio si para innanzi da sè. I tessuti e gli organi 
avendo raggiunto in detta età il loro pieno sviluppo, lo scambio 
molecolare non s'effettua che nella proporzione richiesta a com- 
pensare le perdite, per assicurare ai tessuti la permanenza dei loro 
elementi, agli organi la loro condizione di struttura e di volume, 
all'economia intera la pienezza e stabilità delle sue funzioni. La 
ginnastica in tale periodo ha quindi non solo il compito di sostenere 
le funzioni vegetative, ma di cousumare il superfluo de' succhi 
nutritivi ed impedirne deviazioni ed alterazioni funeste. 
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Vecchiezza 



Perdurare fino ad un'art avanzata negli esercizi cui si è 
abituati per tutta la vita, equiparandoli via via allo stato delle 
proprie forze # ed alle esigenze speciali dell' organismo. Fa duopo 
ricordaro che l'esercizio ginnastico agisce in ragione inversa del- 
l' insenescenza ; ch'esso tiene sveglia la vitalità delle funzioni ten- 
denti a sonnecchiare e presta a tutti i tessuti ed a tutti gli organi la 
tonicità indispensabile al mantenimento della loro funzione? La 
fisiologia dell' esercizio ne apprende infatti che la ginnastica favori- 
sce la perspi razione cutanea, fortifica i muscoli, conserva agli cle- 
menti fibrosi la loro resistenza ed il loro elatere ; che viene in ajuto 
dell'apparecchio respiratorio e sorregge rematosi ; che le contrazioni 
muscolari, accelerando il circolo venoso, oppongonsi alle congestio- 
ni passive, agli edemi, alle dilatazioni varicose ed attivano l' assor- 
bimento interstiziale ed intestinale ; che agendo, infine, sulla tunica 
muscolare dello stomaco e dell'intestino, affretta la naturale pro- 
gressione della massa alimentare e concorre direttamente all' espul- 
sione de' residui della digestione. Questi sono altrettanti sussidii 
di cui la macchina insenescente abbisogua. per contenersi quant'è 
possibile nei limiti naturali. 

A ragione però fu osservato che la ginnastica de' vecchi ò 
l'ancora di salvezza che rattiene alla spiaggia della vita la nata 
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fatale che sprofonda nell'abisso. — In via generale, 1 esercizio dei 
vecchi sarà dolce e continuato. Eviteranno assolutamente costoro i 
bagni freddi e freschi (1), i quali concentrano bruscamente il sangue 
sui visceri interni ; le rotazioni e gli esercizii a capo in giù, che 
affollano il sangue al capo : infine, i movimenti bruschi o faticosi, 
perchè può derivarne immediatamente la rottura d' un viscere, 
l'apertura d'un vaso, una frattura, un'ernia. 



(1) Fteury afferma di aver vitto vecchi di 65, 70,72 anni sottometter >i ad ud 
trattamento igienico consistente in doccie generali di brevissima durata, con ottimi 
effetti dal triplice punto di vista dell' energia muscolare, del compimento della 
funzioni digestive e dell' attività delle funzioni geuerali ed orinane. Questi cast 
speciali di felice riuscita non autorizzano a consigliare ai vecchi in genera la 
cura idropatici. 



10 
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Eserciti da Camera 

consigliati da Schreber secondo le età 

D. G. M. Schreber consiglia i seguenti esercizi del suo ginnasio 
da camera ai fanciulli d'ambo i sessi, appena giunti all'età di 4-5 
anni, in vista della conformazione esterna e della salute generale dei 
fanciulli stessi. — Lo stesso autore vieta alle fanciulle i movimenti 
-segnati (*). 

Movimento circolare delia testa (5,10,15 volte). 

Movimento di rotazione della testa (3, 4, 5 volte da ciascun lato). 

Movimento circolare delle braccia (4, 6, 10 volte). 

Sollevamento laterale del braccio (5. 10, 15 volte). 

(Storniti indietro (4, 6, 8 volte) accompagnato da respirazioni 
forti e profonde. 

Estensione delle braccia in avanti (5, 10, 15 volte). 

» al di fuori » » » 

» . ir: alto {2, 4, 6 volte,, 1 . 

» in basso ;5, 10, 15 volte). 

indietro t 3, 5, 8 volte), 

acoom pa guato, quest' ultimo, a respirazioni forti e profonde. 
Movimento circolare della gamba [2, 3, 4 volte). 
Sollevamento laterale dell' arto addominale (*) {3, 5, 8 volte). 
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Riunir le braccia orizzontalmente (4, ti, 8 volte;. 

Sviluppamento orizzontale delle braccia (4, 8, 8 volte) accom- 
pr» guato a respirazioni forti e profonde. 

Flessione del tronco in avanti ed indietro (10, 15. 20 volte). 

notazione delle braccia al proprio posto (15, 20, 25 volte). 

La mano descrive un movimento di 8 in cifra ;10, 15, 20 volte). 

Flessione ed estensione delle dita fti, 8, 10 volte). 

Rotazione dell' arto addominale sovra sè stesso all' infuori ed 
all' indietro (10, 15, 20 volte con ciascuna gamba). 

Ravvicinamento delle gambe (2, 3, 4 volte). Va accompagnato 
a respirazioni forti e profonde. 

Movimento di rotazione del tronco ,5, 10, 15 volte) dai due lati. 

Estensione e flessione del ginocchio in 

. » avanti (3, 4, 5 volte). 

» indietro (5, 6, 8 volte). 

dei piedi (10, lri, 20 volte). 

Sollevamento del ginocchio in avanti (♦; (2, 1, 6 volte accorri- 
pannato da respirazioni forti e profonde. 

Raddrizzamento del tronco (2, 4, 6 volte;. 

Movimento di falciare (4, 8, 12 volte). 

Movimento di spaccar legna (*) ;3, 6, 10 volte). 

Azione di assidersi (4, 8, 12 volto di seguito). 

Passare il bastone al di sopra della testa i2, 6, 8 volte in avanti 
e addietro). 

Camminare col bastone passato- fra i gomiti (per 5, 8, 10 
niinuti). 

« Se durante tutto il tempo della giovinezza, aggiunge lo 
Schrcber, ai facciano eseguire tali movimenti, gli esercizi più sopra 
esposti, ripetuti due o tre volte la settimana, saranno sufficienti . . . 
Se vogliamo esser certi che slmili esercizi sono fatti utilmente è 
necessario che una persona adulta (padre, madre, istitutore, balia) 
esegua i movimenti alla presenza del fanciullo, ovvero li sorvegli 
^attentamente ; senza ciò, egli non vi mette la necessaria applicazione, 
r esercizio ò trascurato e degenera in un movimento inutile. E que- 
stione di tatto da parte dei maestri saper ridurre questa ginnastica 
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interessante e piacevole pel fanciullo ; poiché, onde tali esercizi ab- 
biano un risultamelo, bisogna siano eseguiti con tutta la possibile 
buona volontà. Si procurerà ancora che fin dal principio vi sia 
eguaglianza ne" movimenti, vale a dire che il lato destro ed il lato 
sinistro presentino un'eguale tensione, una medesima energia mu- 
scolare; l' abitudine ci offre ben presto a tale riguardo la giustezza 
del colpo d'occhio. 

« 11 corpo non possedendo durante il periodo della crescenza 
la facoltà di applicare ad un esercizio di qualche durata tutta la 
forza muscolare che dispiega nell'età adulta, sperimenta bisogni 
di riposo più imperiosi, dopo un travaglio alquanto prolungato. Per 
adempiere le indicazioni in modo profittevole, si dovrà far coricare 
i fanciulli orizzontalmente sul dorso per un quarto d'ora dopo ogni 
esercizio. Si dovrà similmente consiglinre si metta in esecuzione tal 
principio nel riflesso ohe la posizione assisa guardata dai fanciulli 
nelle scuole può nuocere all'attitudine ed allo sviluppo del corpo. 
Inoltre, se si concedono alcuni momenti di riposo ai fanciulli che 
si mantengono seduti varie ore, si potrà in seguito esigere da loro 
una stabilità più perfetta, cosa che senza ciò, sarebbe frustraneo 
aspettarsi. » 

Per V uomo adulto. 

Gli esercizi marcati .(♦) vanuo accompagnati a respirazioni forti 
e profonde. 

Movimento circolare del braccio (8, 12, 20 volte). 

(*) Estensione delle braccia in aranti (10, 20, 30). 

Movimento, circolare del tronco (8, 16, 30). 

Stropicciar le mani (40, 60, 80 volte andando e tornando). 

Raddrizzamento del tronco (4, 8, 12). 

Sollevamento laterale dell' arto addominale (6, 10, 16 volte). (•). 
Ravvicinamento delle gambe 14, 6, 8). 
Estensione e flessione del piede ,20, 30, 40). 
Sollevamento del ginocchio in aranti (4, 8, 12). [*). 
Movimento di segare (10, 20, SO volte). 

Proiezione del braccio in avanti e addietro ,30, 00, 100 volte). 
Azione di sedersi 8, 16 ; 24 volte . 
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Proiezione laterale del braccio (30, €0, 100 volte». {*). 
Movimento di spaccar legna (6, 12, 20 volte). 
Movimento di trotto sul posto (100, 200, 300 volte). 
Movimento di falciare (8, 16, 24 volte). 

Proiezione della gamba in avanti ed indietro (8, 16, 24 volte). 

Projezione della gamba lateralmente (8, 16, 24 volte). 

Osservazione. Gli esercizi indicati da Schreber per le donne 
adulte li esponiamo in un trattato di prossima pubblicazione : La 
ginnastica femminile. 

Per le persone d'ambo i sessi oltre i 60 anni. 

Movimento circolare del braccio (4, 6, 10 volte). 

Movimento circolare della gamba (2. 3, 4). 

Riunione delle braccia orizzontalmente (4, 6, 8*. 

Sviluppamelo orizzontale delle braccia (4, 6, 8 volte, con re- 
spirazioni forti e profonde). 

Flessione del corpo in avanti ed indietro (5, 10, 15). 

Stropicciar le mani (20, 30, 40). 

Rotazione deW arto addominale (10, 15, 20). 

Estensione del braccio in fuori (5, 10, 15 volte • id. in lasso 
tò. 10, 15 volte) ; id. indietro (3, 5, 8, con respirazioni forti e profonde}. 

Azione di sedersi (4, 8, 16). 

Projezione delle braccia in aranti ed indietro (15, 30, 50). 
Flessione del corpo lateralmente (10, 15, 20, con respirazicni 
forti e profonde). 

Movimento di segare (5, 10, 15). 

Movimento di trotto sul posto (50, 100, 150 volte, con respi- 
razioni forti e profonde. 

La ginnastica da camera ben diretta ed applicata a norma 
dell' età, del sesso . . . , in una parola delle indicazioni igieniche o 
terapiche presentate da ciascun individuo è cento volte preferibile 
all'assenza completa di esercizio ginnastico. Specialmente gli uomini 
in età, che non debbono tentare nulla di violento od altrimenti pe- 
riglioso, possono trovare nel manuale da camera di Schreber un 1 
eccellente guida ad esercitazioni corporee la cui mancanza sarebbe 
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•renne prima di disordini, poi di serie infermità. Un quarto d* ora, 
una mezz'ora giornaliera di esercizi appropriati potranno bastare 
allo scopo. E principalmente nella cattiva stagione, aprii esercenti 
professioni sedentarie, a quelli cui una malattia od altro motivo 
costringe a restar lungo tempo nel proprio appartamento che tale 
ginnastica può riescire di grande utilità. I*o stesso paralitico, anche 
inchiodato sulla sedia o sul letto, per l' impossibilità in cui fosse 
uno o più de' suoi membri di eseguire i movimenti necessarii alla 
vita, porrebbe, facendo agire le membra sane, prendere bastante 
esercizio* per sottrarsi agli inconvenienti della prolungata inazione 
Quante persone del gran mondo, sopratutto fra le signore, non sono 
infermicele e non si rimetterebbero presto se prendessero il conve- 
niente esercizio! I medici lo consigliano, ma mille volte la volontà 
vien meno contro ostacoli d'ogni guisa e che s' incontrano anco più 
frequentemente presso le donne che presso gli uomini. Sono questi 
inconvenienti che Schrcber ebbe in mira di superare col suo sistema 
di ginnastica ridotta alla più semplice espressione, praticabile in 
ogni luogo, senza bisogno d' apparecchi e d' istruttore. E con questo 
sistema, mentre offre a ciascuno consigli e mezzi per serbarsi age- 
volmente coli' attività in salute, Schrcber si dirige altresj alla cura 
di varie infermità. 

La ginnastica da camera adempie con ciò a tutti gli scopi della 
Cinesia ? E ben lun.Ti dal farlo. Paz fono esagerò stabilendo esistere 
fra simile ginnastica e quella presa in vasti stabilimenti lo stesso 
rapporto che si trova fra l'uso delle acque minerali a domicilio, in 
piccola dose, e la cura fatta alla sorgente stessa, con tutti gli ac- 
cessori!. Tuttavia, i vantaggi completi della cinesia non si possono 
ottenere indipendentemente dall' esercizio preso ne' grandi stabi- 
limenti. 

Alla semplicità degli apparecchi privati è preferibile la moltiplicità 
degli arnesi di cui dispone una buona palestra ; la palestra improvvisata 
può essere un opportuno locale, coperto o scoperto, ma può anche 
essere una camera stretta, male aereata, male illuminata e selciata, etc- 
Ai consigli scritti preferiamo l'esempio che guida, la società che 
sprona, il comando che vincola. Il contatto di buone e sane costitu- 
zioni modifica, alla lunga, vantaggiosamente quelle meno felici, e 
persino gl'ipocondriaci ponno essere trascinati in un ordine d'idee 
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più ridenti. A dir breve, riteniamo insufficiente la ginnastica da 
camera per lo sviluppo ed il perfezionamento fisico dei fanciulli o 
dei giovani, anzi tutto perchè incompleta, in secondo luogo, per la 
eventuale inopportunità del locale, per la mancanza dell' esempio, 
dell' emula/ione, etc. ; la giudichiamo un ottimo surrogato all'r- 
sercizio che si prende in palestra por quelle persone mature d' ambo 
i sessi che alle palestre non pouno rendersi 3-4 volte ogni settimana; 
la stimiamo un esercizio bastante per i vecchi d' ambo i sessi, quando 
essi l' alternino opportunamente con passeggiate attive e passive c 
con qualche bagno tepido. 

Venezia, agosto 1873. 

Dr. G. Franchi 
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